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I RA, Iepn» gravi -cure , e piìi ferie cfi 
I ,uoi Spyrano^ ;o idi -chi -abbia nella 
5tafp,i^ dritti . dpi Sommo Itpppro , 

‘ fuicflQpre^tteJJat-ip'rtata principa- 
' liiTima di 'ben munire il proprio 
I , Territorio di fortezze inefpugna- 
biiijWMQi di far argine, e bea fefiftcre asua- 
lun qaa^im ttaROtfede'’ .vicini-,<i dl^tri AggEenori. 

Goftiniianzaafljnpropriay..^^ea’4ntefa/Cpliprifc 

cipalt iftituto di ogni civile focietV . Imparacchè fé 
il. ih intporiante, per cui gli Uomini fin dalle 

pHme «ladi cominciarono a vivere;unitamente»fu 
Iter acete&erfi coll’ uaiope, e colia fcelta del fito^ le 
wx»cicfbwe,«i>endifen4crfi l’altrui pr<^po, 
tonte : d’iOnde poi co'nofciutofi maggior poffanza 
nella pih numerofa unione, furfero Principati, ed 
liberi; era confeguenza ragionevole, che chire^ 
«effe lo Suro, il principalfuo potere in munirlo dì 
^erbe , ed impenetrabili fortezze adoperaiTe.lK 
queffaè la ja^one , per cui preffo di ogni Naziònfe 
fi annoverano le Fortezze iralefuprcme Regalie 
del Principe, acuifolaraentc edificarle tocca, e 
munirle : addette , come luogo pih ficuroalla cu- 
fiodiadcllaRestlperfona, de; lupi Reali tefori , c 
jfiii’aQtìhc delle «epcri, de’ tràpjifati Sovrani . Si 
( f A a veg- 


( tv. ) 

vtggon perloftefTomotivo iiTipegnate magni Sta- 
io le m;;nci pih rallevate, più vive, e piti penetran- 
ti nell’arte di, ben munire, c ben fortifiearc le 
Piazze; ft-iJuttaorm li'al ungrado fublimi, eri- 
putata la parte Ji M itcmatica più applaudita , e 
profiitevole. Anzi da ciò dipende, chepercufto- 
dia , c co mando delle Regi e Fortezze, fi prefcel- 
gano li più rinomati Capitani di fperimenuta fe- ! 
deltù,e di regnalato valore'; e che a quefti,ed;allc I 
Fortezze Iteflel più ampli ,' e Ipecioli Privile^ a ! 
larga , e profufa rmno da’ Regnanti fi accordino. 

Tali incontrallabili veritù perfnadono- con- chia- -• 
rezza, qnanto feria , cd importante fiù la contro-^ 
verfia inlona in quella Dominante tra ilCallella*- 
no del Regio Callello Niiovo , e’4 Re^l 'Fondo^ 
di Separazione dv’corpt lucrofi, còl Capitan Gene-^ 
rale delleRegie Galee.Non riguarda laprelenie di- 
fputailiblo lucro del diritto fi paga da Ballimenn\ 
che fan lo sbarco de Martiri fotto le mura del Regioi 
Callello dalla parte della Regià Darièna , pretcfoi 
oggi dal Capitan Generale delle Regie Galee; tut- 
toché non fi nicghrijche goduto fempre fiafi da’Ca-; 
ftellanifin dal principio , incui fatale sbarco in- 
trodotto ; ma fi tratta di adombrare in parte la.' 
giuridizione di un Regio Callello , che oltre aik! 
fila (\»eciale importanza, fu tèmpre lenza cooj 
trailo riguardato , come il primo fra tutti gli al- 
tri di quella Regia : Anzi trattafi di privarlo 
di quelle prerogative , che da tempo immemo- 
rabile ha goduto, e che alla di lui confepva- 
zione , e cultodia infliiifcono . Balla dirli- cho 
- dal 
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dal Re T^fho- Signore , alla ài cnì fovrana intelfc 

Mgenzaè gii prefente la gravezaa dell’ affare, fo , 
ne fia rimeffo l’ efame aHa fopreroa Giunta d» 
Guerra, óveilGcnefalCbnaandaMe, i Campió- 
ni più valoroit , e li più favj Mioiftri ,. che vi 

riitedono-, appieho-fonO'iiKefi della ferieti, con. 

cui- dee rifguardarli un Regio Caftcllo , e della 
fopraffina gelofia, con la quale ftcuftodifcono,e la 
fila giuridizione, «■ le fue prerogative nella po. 
roenoma parte .E ci fo ancor qucfto avverti- 
ti , giacché dalla Rcal Munificenaa ahbiam. 1 ono- 
re di (ofiener le ragioni del Reai Fondo ,non mol- 
to colla noftra rozza-, ed incolta penna dilungarci;, 
ma òomantarci foltantodi farloroprefente lo fta- 
todellacontroverfi», e addurre quei motivi , che 
la notoria fertìiezza dcllagiuftizia, da cui vico fo-, 
ftenato-U noftro affunto- ,. francamente ci fugge- 


rifce ► 

Li Marmi che dalla Riviera di Genova m quelta n^- 
ftra Capitale per omamentodc’ facri Templi , de 
iontuofi- Palaggt’, openfitro-uto fi coBduconOjjfift- 
da tempo immemorabile è-ftato Tempre 
sbaKarfi per la- via della Regia Dariena,c riporli 
fiuto le mura del Regio Caftello nuovo. Ed ecco la 
fbrmalkù che s’ intfoduflè ,«che fi é, per ottenerne 

ifp«nneff(^ÌFremifibilmentepraticata:Faceafene 

da ciafeun Padrone , in wrivare il fiio Balhraen- 
to, ricorfo al Caftellane,e da quello la licenza le 1 . 

accordava, precedente ilp^amento di doc.tf. 50. 

che ripartivaofi t cioè ' 

r;.‘. < .jq - L* . tre 
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tre gf. 5 o-»Il‘Aji«ante Magglofedel :CafteUo,al. 
■^gf* 5 °* all’ Archi vario, c Segretario, eìrima* 
nentealPiaaziere, o fiaAffiuatoredclJaSpiaiwt 
ta fotto le mura del Regio .GOltllo ; tutto dò 

adempito, fi Seguiva Ksbflrco. . f, , 

Q,Mpfto, che nel principio lì coAumò foltantoa voce, 
s introduflfc j&rfi in ifcdtto; e fin .dail’.anno 
1725. iniicrirto fi veggon Jtàtti 4 ricorsi de’Padro* 
ni, e gli ordini de’ CafteUa^3i,^ eps'i fi oflèrvà 
lenza, la menoma imerruzioaa , ocon trafio lotto 
j ; )Cofi lotto il felice Dominio 

Woftto in vitto Monarca; con ogni efattezza.in-. 
^0 al racfe di Giugno dell’ anno 1747, mentre U 
Duca di Monteniar fu Cafiellano del Regio, Qa*; 
fiello Nuovo^ fi praticò: Benché ne’ primi anni,ef*. 
faado il Coloaciiods^rancfait; Comandante inficp 
nm del Cafi,elio , ed Amminifirator delle rendite 

di quello in nomp del Cafiellano proprietario, paér 

fatofiilfi5untal’afiareavoce,,efenzafcrittMra;.’ t 

Si pretende oggi per parte del Opi tan Generale det; 

. ^.alee , che fpetti a loi efigere il tifiey 

rito diritto ; adduccndo,che la Darfena,e jrpp ti 
niente il luogo, ove li Marmi fi sbarcano, fia it» 
giundizione della Marina , Fortjfiìnjie, rappmfen^ 
razioni intorno a tal’ emergenza fi fon fatte.:àl{ 
Re Nofieo Signore , e dal Capitan Generate delh 
le Regie Galee , e dal Marcliefe D. Giacinto ifa^ 
ftiaSovraintendenteGenerale del Reai fondo * 
foftencndo ciafcuno la fua ragfopo; . ed arnen-K 
due a fono,i,ccunc cenammo.,, rimefiè da & Mv 
aliaiupreraa Giunta di Guerra, perche da quefta 

efami- 


oy - QOgli_ 


( Vn. ) ' 

«&binaù le fcambievoli pretennont^ gialli^ i 
•documenti prodotti ,,fe liefponga ìLfuo parere, tS 
jfin di.prendee&poi dalla MiSjmarifoliuione.con^ 
venevole .Indi U Maggiordomo deirArfenalc lì è 
anche indotto in quella controverfia a pretendere: 
Crede egli che trale prerogative del fuo odicio,vi 
fiai’efercizio di giurklizione; il. diritto di proibire; 
la facoltà dì permettere ,,e relazione degli emolu- 
menti in tuttaquel terreno, che dalla porta fituar- 
ta fotta il baluardo del Gallello ,. che guarda ve»- 
fo il Molo,continuando per fatto i baluardi , e le 
mura delCàftello fina allo fpiano,,ov’ èia Darfe- 
nay ed avanti l*'lArfeiialc fi elbetide finoal Gigan- 
•* •.Vorrebberancoraìnvellirli del /«t della pefca 
nel Mlmd QdlcUa. vicino' ^ che Tempre fenza. la 
menoma oppofizione fièdal Callellanòefercitat». 

Qiello è lo ' ilato della còntroverfia , che, per efière 
in fe llelTa sravillima di Ibmmaafpejttacira , ha 
obbligato» Marchefe/Sovraintendente Generale 
del Reai Fóndo ,, perchè follenelTe col filo folito 
giullo zelo quei diritti , ' che per lo Reai fer vizio 
le i’apparteagonoi. SpnaeHandanoi fempreogiù 
olTequiofa venerazione al Capitan Generale d we 
Regie Galee,. refo< gilcoI fuovalore ,.e colla fua 
’fiviczzaaiflalfegnalato, c diftinto in. guerra, ed 
in pace , dinooftreremacolla promeflà brevità la . 
giullizia incomrallabile del Reai Fondo di Se- 
parazione ; in^erocchè è troppo chiara la . 
'giimdizióne ,. che canate al C^fteliano , non 
lolo tra le mura interiori del fuo Caflello » 
-'■u ben’ anche nel . nella fpianata, ed in 

tutto 



cyirc) 

tutto tl circuito efierìore ^ che . parte fono delle 
ilenb Caftelb , e £n’ anche nelluogo, ove fi sbar* 
cano) «d «ve fi ripoogoae i Marmi. £ riibiuta 
qualunqueconcraria obbiezione , ficouvince una 
tal veri cianche in termini ili petitorio;e molto pià 
in queMi , ne’ quali fiamo di fempHce pol&eflbrio. 

Non fiam noi per ttattenerct su la controvecfia ia 
^Itri tempi non poco agitata nd nofiro Regno', 
fe generalmente ipetti,o nèalliCafidlani la giur 
ridizione ne'regj Callelii.Crederonoakunt,ma con 
p>oca.critica,faìva labro pace, di metterlo in qual* 
-c)m dilputa, con certadilUnzione tra Caficllocoa* 
-ceduto infeudo, c Cailello conceduto in ofikiojflv- 
perocché, ficcome.ind primo ammettevano li- 
bero r efercizio di giuridizinne ì cosi all' incóntro 
le denegavano nel fecondo * Ma li pih favj,.cd 
^credicaci Scrittori ,icoU! argomento, che. li 
dbmai'uiiftrarone le leg^ de’ Romani (<*)',! el 
contralio fenfo del Capitolo del Re Carlo I. di 
Angiò {b) deir altro Capitolo del Re CarLoll^ ftu» 
figliuolo (r), e della Cbilituzione dell’ Imperatof 
federico (d), afiòlutamenteiafegnarooo, come 
•- . . vi ‘ -i • per ! 

i ’j j : ’ 'Li . ''V...- \ 

i (a) Leg. i.Cum Urèem ff. de officio Profeti 

Utb. _ 

' (b) Captt.Re^. CafieiUmus IO. juttta ordi^ 

7iem Nigrt. • v . .t ; v?i 

i (c) Capìt. Regn. quod CaftelUms ij6.Jth 
xta ordinem Nigri . . 

* ( d ) Conjììt. Jmpcr. Federici) mcìpieas , CiJ- 
pam eim iinmerìtò . 


c rx- ) 

|Mr mftffima tndubiuu, cheabbiàn^i Caflellani 
refeiciziodigiuridizione ne’ loro Camelli. £ così 
avvertirono comunemente il Reggente T af>pìa{a\ 
H Reggente Snafelice (i) , il Reggente^ Capetela- 
•rro(c^ ii Reggente Rovito (J)f OraT^o Montano 
(e), Cojìantino Cafaro (/) , ed altri moltifli- 
.tm7 !' • 

Anzi per lo Regio Gaftello Nuovo <, 'riguardato Tem- 
pre da’-Sereniflimi Regnanti come piazza impor-' 
,tantiffinia, degna di cffer fregiata di ogni più 
jragguardevole prerogativa-, fin dall’ 1459. cefsJÒ 
t^ni dil^u . Iti! perciocché il Re ferdinando in 
-queir anno li concedè ampiamente la cognizio- 
ne di tutte le caule civili, criminali, e mille ^ 
Onmium Servientium , feìt Socìorum , Ù“ accorda- 
norumindide Caftro Novo^ necnon fuorum fami- 
iiarium, & agentium. Dimodoché tra perque- 
'fta Reai conceffione, e per gli ordini, che rifteflb 
Re Ferdinando nell’ anno i44p.diécon molto ri- 
fentimento al Reggente della G. C , che ritrovan- 
do taluno de’dipendenti del Regio Callello in 
qualunque errore., doveflc fubito rimetterlo al 
òiftellano , rimafe prelTo il medefimo afibdata la 
- B giuri- 

(a ) Lii- i. J»r,Regn, ruhr. 34., dT in decìfii, 
fupr, Jtal. Sen. 

(b) Decifì^i. 

(c) Deci/. iSi.num,ip.e ^0. 

fd) Tom.z.conf. pi.nnm. 6 o, 

Te) Controv.yz. 

(f) Spectdtm Peteg. quteftiommqu. ^’^.nu.q. 



. (5C.) ' 

^\andizionc abJitttiva , anche su de'fiioiih ^ìHj 
che delinquiflèro fuori delfuaTetritoria , 
fto è fcato Tempre in pieniffima ofièrvanza /fi» 
cornei* Mtc[tz li Prendente JfFtéticèh: ( «•), clè 
fvegliòil dubbio , le doveanfi.quei privilegi ri* 
^utar perfonali ; e poi ne dichiarò, egli fteflalf -in- 
tofllftenza: e cosi il Recente Tappia^byA Ca:^.. 
Rocco, (c). ed AngeloSc^o/é, z.h' ’ 

Ma. per venire aUanoftra.difputa , dobbiam vedere 
fin dove lì.efcendanoli.confìni di detto. Caltello ; 
fe oltrc lc.fue mura, anche.il foflb, la fpianata^ 
tutto il circuito efreriore poRa dirli parte di qu^- 
lo ; colìchè ancor in effo fi eltenda la siuridizion 
del Cartellano . 

Non fi è mai difputata tra gli Architetti più accrt*- 
ditatt,. e più celebri nell! arte di ben fortificare k 

J piazze , che cosUa,fpianaM ,.come iLfofib.fieno, 
broficazioai di un. Ciftellofuftanziali , e moltk}, 
utili.. Qiovaprinc^almente la> prima, .che per 
-U infenfihil declivio,, che Gioie avere, fi chiama 
anche G/i«r/r , a tener l'inimico lontano dall’ at> 
tacco , acuà non puòabilitarfi', fenza qcùq^jqP* 
vrirfi con gmapexdita dixeinpa e di-langue:JS 
col fecondo s’impedifibe agli ÀggrdTori buttarfi ad 
un colpo alla fcalata , o all’ aflalto j perciocché 
dcbbon prima efporfi con grave loro, {vantaggio, 

al 


(a) Dectf.^yS., ' . , 

(b) C ir. rùbr. ^^lib, 24 . 

(c) Tra(l.deOffic.rubr.p.mm.y^^4 
( d ) De Foro competyCtf. 1 9. 


c 
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ài. 'pcricolofo. cimento 4i fuper^rlo . -Potseflimo 
/opra , eli moUoiiiifonHerci > adducendo su ttl 

•propofito! quanto hanno fcritto rinoma ti fiimi Au- 
40 rii, D,SfhfiJiiano Femandez^de.Msdrauò {a) tan- 
'to applaudito in/omiglievoli materie , chegiunfe 
al grado di 4Seneral di battaglia del Monarca Cat- 
rtolicO) >^minò Anche ài dubbio , fe il foflb fia 
più gioVeycde:fecco>^ed, affiti cto ,'0 pur inondato 
dall’ acque* de ,1^/^ Tenente Ge- 

nerale degli'Elefciti delKc CriftianiiTirao, di cui 
r autoritìi purtroppo è rifapuca, CÌ afiicura ,«clie 
la ipianata quanto più è grande , <anto è migho- 
Te^ Ma fuperijuot è trattenerci in dimbltrarc una 
talveritki» ie tuttp è iwnnotp a quegli Eroi valo- 
rolì , che débbon giudicare , 'efercitaii tante voi- • 
te nel comando delle più rilevanti Fortezze. , 
'Or se quefto è indubitato, chi potrà mettereindif- 
puta,‘ che ilibfib., che la Ipianata-, che tutto il 
circuitocftcriore >,;Sul quale ave Talpetto il Ca- 
lvello , lìa parte Xe non formale , almeno inte- 
garle dei Xlafiello medefimo? E come potrà ne- 
garfi , chein quelle,, ficcotne in tutte le altre par- 
ti del Cafielio abbia libero 'l’efercizio di-giuridi- 
zìonci il, Ofteilano,, che in quello comanda?. )Si 
eccitò quefto dubbio, nel paffato , fecolo iper Tuli- 
iìcio di' 'Alcalde del- Regio Palazzo ; /tnpercio- 

. ■(. .. j B. ,..2 . . , , chè 

-V : i ” c . ‘ „.,'•••• ' 

LV' f^:h.^c^f0turgi Miìkat kk» fcgminL 

Jol* iifi» jed'ttion, de Emberes , 

(b) Nowffau Traiti des forfificapions foLóS, 

Edkion de Form -.t . „ . 

• > / 




(XII.) • 

' che- per la cura a lui commefTa ^Ila 'cuftodki 
di quello , fi difputò , fc anche rifieflb dftV^ffe 
intenderfi dello fpiano, che lì innanzi ; e -fe 
toccafie àlui dar le licenze , per la coftrtizion de’ta- 
volati , per vederli pubblici Spettacoli , e perogtti 
altra novità , che in eflb volcfle introdurfi . Scrif- 
'fc a favor dell’ Alcaide il celebre Giureconfulto 
‘di quei tempi Gimfeppr de Rofa(a)y e coHa lolita 
fua felicità^ pofe m chiaro elìer prectfo avanti 
il RegkvPalazzo un’Atrio , perchè lo feparaffe dar 
gli edifizfde’privatt, per darli una maggiordiftin» 
zione, e decenza j e per c<)modo maggiore di co- 
loro^ che vi li portano-, acciocché abbiano ove 
fermarli prima di entrarvi^ Sicché conchtufc ef- 
fer quefia una parte almeno integrale del Regal 
Palazzo , e che in eflb fpettavano- all’ Alcaide le 
additate prerogative. Anzi Sebbene la caufa non J 
^fi fuflé nel fupremo Collateral Configlia di qued 
tempo decila, pure ci afficura il citato Autore-, 
-che continuò l'Alcaide a goderne del quieto'^f- 
-feflb. Or ficcome lo fpiano avanti il Regai Pa- 
-lazzo fi‘è nelle occorrenze riputato parte almeno 
• integrale del Pahazzofte#o ; cosi la-fpianaTa' aVan- 
>ti il regio Caftello nuovo deefi lènza dubbio dire 
che parte almeno integrale fia del Caflellomede* 
fimo ed incontrafiabile ciò fi rende , qual’(»a fi ri- 
fletta , che quella viene anche comunemente» 
come parte del Regai Palazzo riputato. 

Ma per non entmré in'qaellè difpùte » cheOnon 
. >A-, V. .A ■ 4anoi 

>1 I I.’ ' 

(a) Confult, ^6.n.l2. /:d i6. • • 
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(xin.' ) . 

fono della prefeÀte contmverGa j' e per farti 
firada a dileguar ogni contraria obbiezione , fert^ 
^ra propofito efaininare le diverl'e giuri- 
(diziqni), edifiinguerle . La primaria generai gin- 
ridizione , detta comunemente' la potefi^ coat- 
tiva, rifiede a dirittura , come a tutti è noto, 
nella perfona del Principe, da cui, come per tan- 
ti rivoli lì comunica ne’luoiMagifirati; o pure in 
.coloro, cbe. ne abbiano fpeciaLconcelTione , per 
quella parte, chefiiiha iì Principe convenirli al 
buon Governo de’ fudditi, ed alla confervazione 
dello fiato. Dimodoché nonèftrano, anzi fi ve- 
4c'tutto.giornòiin olTcrvamza, che nello fteflb ter- 
rit<viq,<^yei£hlgiu»)dixk>ae..a diverli Magiftra* 
ji sijaccord<v.e che tainno. abbia libero relercizio 
della fua incumbenza . Cosi vegglamo oflTervato 
da’ Romani nel più bel fiore della libera Repubbli- 
ca ; Imperciocché dal Popolo Romano , preflb di 
cu\ eranli diritti di Maelib, più e diverli Magi- 
jlifati tutti ordinarimellafielfa Romaannualmeù- 
te fijdefiinavaho; Li Confoli , li Pretori , gli Edi- 
li, e tanti altri Magiftrati maggiori, e minori: 
l^cfly li coftuma nel noftroRegno , ove in più 
, paf4 , oltre alli Raglivi , e Portulani , che foglio- 
no énerfeparati'., édiverfi s’incontra ad* uno con- 
ceduta la cognizion delle caufe civili, edun’al- 
tro‘*deIle'caufc criminali .* A quelli la giuridi- 
zionc delle prime caufe, ed all’altro la giuridU 
zione delle feconde . Ed iaquefia dominante quan- 
ti divertì Magiftràti per lo fuo buon Governo, 
c per la retta anuninifiraaion della Giullizta fi 

veg- 






le 



w 
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.. Cxiv.-r) 

veg^no iftituiti ; ciafcuùo colla fua gìaridizi». 
nc dillinta ^ e fcparata. .laoioi^hè acciò l'una sa 
. 1 . altra non ;imprcnda^ jbbiainidiverfe leggi nd 
noftro Regno compilate . fono oin’intiero titolo 
(rf) delle Rneic Peamo»airiche»> . 

Or fra tanta diverCtVdi JVIagiftrati^cifiapcr lo no. 
ftro putito peroro diltingaér due diverfegiu- 
TÌdizioni. Xiaprinul.) £he xiguarda la cogntzion 
delle .caule ci vili,! chiamate da’ Romani , giudi:^ 
privati, rnelli quali .ecirail .veEoivocabaio digitl- 
ridiziooe(^)i* e la oogaizion delle caafe crimi- 
nali , dette giudi zj .pubblici , o .llano quiftio- 
tii ('C) > che cocca^ronoaila gincidizione de’Prc- 
tori ; cioè per -gli giadizjl pubblici dopo*' rati- 
ni di Roma <yo5.( d)., eche oggi in Regno' fpct- 
zano.alla G. C. della Vicaria ibtto nome di caule 
civili, criminali, e mifte. £ la feconda che ri- 
guarda la.conl'crva2Ìone, e decenzadelleftrade', 
e de’Jooghi pubblici, acciocché novitànon Vi fi fac- 
ci di qualche pregiudizio , addetta da’ Romani 
allagiuridiziooe degli Edili {à ), fra l’altre mol- 
te ifpezioni, che loro ftavan conamelTe , rappor- 
tate in un’intiero titolo de jiigefti {f) ^ òg>. 

■jrr ".y, .1/ . - •' f gi • 

(a) Tif.defurtfdiSi,ad.ìmùcemnoH$itrb. ■' t 

(b) Cicero ÀelegJik^.capi.^. . 

(0 §. i< Jnjìùutionum tit.de Judk.pMkStgM. 
deJudiciiskt,xi‘Cap.x. . > 

(d) Cicero in BrutKrmf. 'r 

(®) i^g'^nic. ff. devia publiee. ■■ ■ 

ff' deEdiiit, ediSo. Top. de orig. Tribunlii. 
^.cap, nem.S. 
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rgi fra noi folto nome di Portolania di terra &lRe- 
gio Portolano f» appartiene. Premefle <jucfte di- 
ftÌDzioni> torniamo al Regio Caftello Nuovo. ; 

Che amendue le diviiate giuridizibni fpettino at 
Caftcllano nel continente interior del Caftello , 
anche fullL fuoi iudditi y che in qualunq^ue par- 
te. fuori del Caftello medefimo delinquifcono , gli 
.utichilSmi: RcgaliPrivilegi , e l’efecuzione data- 
h da lupreml Tribunali -chiaramente, lo ditno- 
Krano;^ e tuttogià.ftk perfarfì.preiente alla Mae- 
fti del Sovrano per parte dcllo.fteflb Regio CafteU 
lo^accioct^fia dallageneraldeterminazione, fio- 
come, la giuftizia preferi ve., eccettuato . Ma pre- 
■’cho't t a lalia atno» iper otat'^i fenzachè'i- 
pofla Scriverli, a menomo filo pregiudizio , per 
guanto tocca alia giuridizion di Portolania nel 
, nella fpianata , ed in tutto^ ih terreno 
iibc circonda il Regio, Caftéllo Nuovo , fembra 
ftranezza contendere , che quella fpetti al Rfr 
gio- Caftellano,. Se abhiam veduto, edere il. fot- 
,fo , la fpianata ,,ed ogni altro, del fuo circuito.efte- 
iiore>partialineno integrali di un CaftcJlo,fpeciah 
mente,, jwchè ren^ con elfi l’Aggreflbre dit. 
ficilidimo-negjiaflàlti. Or a chi, njai toccherà, fe 
non al Cafteilano- h che lo. comanda. cuftodirli ,. - 
confervarìie non-pcrmettecvi la menono' ferviti? 
Spetta a lui.rlconofcere ogni no.vitìl,che viC voglia 
mtcoduere, , permetter quelle,che recar non podbno 
il. menomo pregiudizio : proibir tuttei'altre , per- 
chè egli fola dee in ogn’ occaììone rifpcmdere , 
c t^ne conto, al Nòftro: invitto Monarca . E fe 

que- ^ 
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fuetto deegeBe^mente correre pw'ogni Regio 
Caftellojè fuor<ii rigamenerlo in dubbio per lo Re- 
gio CaftelIbNuoUro j arricchito di tante preiogati- 
ve, quante ha dovuto di tempo in tempo meritarli 
J eflèrellatoper piè fecoli Refidenza di tanti Sovra- 
jù({ Diinodofhèfiamoluorilefottigliezzedi Or»- 

iMbntano •(;*) ^ che per altro non parlb tnai 
di giuridiaione di PortoJania . Anzi quella ef- 
fer dee iaragione,- pesicui GimdomenicoT affa- 
ne (ao trattato'. de antephato (i), fcrifle co- 

* •* T'l w- 

vt b^et iarifdiaiotkm qmufq; ex Cajiro poter 

*Jpeaus..Q-<.ui: , •; ir,.. 

Potreffimo per conferma di quella verità chiamare in 
lellitnonio lo ftelTo Tribunal della Marina , fe 

nell anno J.7 34. per riraettcWi alciine baracche , ed 
anche quella del Macello dirimpetto alla porta, 
che guarda vcrfo il Molo,dillrùtte prima per l’at- 
tacco del Callcllo , alfin di renderlo alle gloriofe 
armi del Re N. S. ,che lì dilTero appartenenti al 
Comandante delle forze, marittime,’ bifognò che 
prima il Mallro d’atti di quel Tribunale- doman- 
dato neavcffe,ed ottenuto dal Callellano il per- 
mqflb (c),. .- > ; - ^ 

Porreflìmo chiamar anche intelHmonio l’ ufficio di 
Portolano , che febbene con fomma intrepidez- 

• . ■ . V. • i ' za ' 

. . ! ■) . . I ■ ' ;j . ■ ì’ n . V :ì i,,. : 11 

fa) Controv.yt., 

( b ) Ferff. 3. ob/ervat.^. Trié. 22. num. 37 «f.' ‘ 
(c) Se ne fono eftbiti i documenti ad fol.i'^i. 

^ I. 
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22 n«fi ^rrtrcntememe-mefre anche a pretendere , 
non piih perii in dubbio, che nell’anno 
.l733iUfiutnn«pi«£adi eiercizio di giuridizio- 
,«CTiéHai^ dd're«aC»dlcllo, fcomparvea guifa 
di biSéiu^ allandiedatoiene conto nella. Corte di 
Vienna aijiKir Aulico Cenfiglio, fa con una folen- 
Ile dedfiohb per infuffiliente riputata; e fucon non 
^eno il CiIwiaÌK>idhe il Viceré diquel tempo pro- 
venirti Efié ih heflun conto la menoma nouitàpeo- 

Ma febbehe la prereiitc controverfia fi reftringa a 
quei luo^i, ne’ quali i fiato iblito sbarcarli, c 
«piorfi K'nurmi, e pw tatto lo fpiano, ov’ è la 
Ah^éita.^ mare vicine ; pure non 

farifuordipropofito,' daieuno fguardo allofielTo 
'RegioCaftello, confiderandolo parte per parte, col 
lume, che ci fomminifirano gl’ ifiorici del nofiiv 
Regpo ; ax»me fu neMa iiia prima creazione ; e 
'Coinc poi dai»mt»ò in tempo^fiafifino ilia nuova 
attdai -fitninetoné ampliato . f Orli con ciè rimar- 
A chicchcfia fce vero di ogni dubbio, e faA neU’ob. 
bligodi confelTare, che iiuoghi controvertiti fiano 
fetnpre 'fiati in giuridizione dello fteflb Regio 
Caftello. ’ -ó' M .’i 

Fin' dalla prima foa hrigine fu quella Regia Forte»- 
za riputata alfa! ragguardevole, e di grandiflima 
importanzain tutta la nofiraltalia. Carlo I. di An- 
giò entrato in Napoli nel I2dd. i per^ cuftodia 
del mare, edel eper fuapropnarefiden- 
.jtì-’^j >; '■'< za.^ 

.cri ■ ? ' 

(a) 1 doamentifom 1 33. 1 aif. ^,125. 
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za , perciocché. fcomoJo ,-. e 
il Camello Capuano y edi6ii.ò .^^e^o nuov^Ca^ 
lo, colla diraBÌane.dcltAh:i^Ml9;^a;i{^ 
ni Pifani v*' Tra quelle cinqS^'i^n,, 
oggi U Maichio deUaForte2^'ipcjfou^r^a(rw^ 
ora , e per la loro .al rezza , e perl^q(jur^a.^ljie. 
pietre y che vi lì adoperarono y c.,on^lj^;ne^ Cu 

pripia raftruziotie il ^ 

cinto, di 'folfi y ia rcui si, couwnicavaaq Iq 
del mare e perchè libera, e fìcuraìi/qi^ in ogiù 
occorrenza rentratay d'ordined«Uoiieflh&c fu eoi- ^ 
ficaia la Tórre*, detta.diS. Vincenzo^ per lavicjna 
Chicfaicretta in onor diiqta?^ .$qntp-, Cosi;t^'lp 
allicurano, Àngiolo. di Coliah550 (o)jpioyanu^- 
tonio5ummome (^) " ' '' * 

Pandoifo.CollenueciO 
e comunemente gl’ 
gno.^ ■'.fj i.a-.nq ll Khan i,.} -rqoo • 

©r su di talcf.pritìM:,ted'aBt;if»rrHd4zjipne.,dcr^ 
Hello, noa lac^.fuor.di propoli co. riflqtteré 
quello, a'dirit tura: poHo nel mare. Bflferebheypej: 
non. arnmettereomhca di dubbio, fapere , che. fu 

edificato iamodo:,..che;.cgpacqfu,9qy^^><^ 

il porto, e di ricever foccorfo per mare. , fìcc<^- 
nxece'-ia'auelb il fo44«tto Angiolokdi Cofladzpj ^ 
atiuil L.il ' i; f-jloveb-tiuig. GiiJl£ciii,L-.-.(f^. 



-T.' 


(a)jt»i. 2./(i/.37;, ., 




s 

'Ili 




,( c ) Giornata p.foi. 825. 

(d) Lib.^.fol. 1 ^ 2 . 

(e) T9m,2rgiòr^^.fol.iy,, ,,, . ^^ 
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-l^yyisVlwriandoxli Carlo primo di Angi^tcrif- 
còùu Edificò, il- Ca/hti.ttuovo^ dov è og^^ pfir 
farlo abile a riceverft foKorfo fer mare ^ ed a difen- 
fknno aiTolutamcntc perlua- 
-dcrt diana tal vcritk le notizie , clieci.luggeri- 
.fcflGèuKo Celare Capaccio (i ), degne in vero di 
logiiiieccéflìva appUcatione U Inipegnato quefto 
-WUitoré .» Jefceiviere .minutamente li. Regio .Ca- 
-ftello nuovo rcbllcTiatiaic vcbè fomBÙnillfi al fuo 

FoTaftieté,"<ci fa .veder con chiarezza, come.inj- 
•4nedàato' ai mare., anzi fui mare medefimo fu dtua- 
-lO'; eccone le|>recife lue parole 'li 'C«MÌwri^iVf>^ 
« Cafielh mwot . .HelS .Autor di •qmfta fabbrica/o^o 

-diiiSTfes^piniomi^ Ani -nogliono-d'^^ 

Carlo 1 ,-eolf indujìria .di Cio'.Pifano Arcbitetfo 
~iujire di tfuelli tempi ^ il' quale vo» nuove invep- 
.*15^»' e- ’^llexT ^ , diede .ornamenta .u-.quiUe cinque 
ìTorrf s ebetfi lOeggono xOsì btUe nobili di 
! pietra "bigia-^ .-e dura-, che -cbiainono^iperno , cl/e 
'.fi '<ava Ju un monte poco difrofto dalla Città , nel 
• territorio di Soctavo , il quale direjìe pii* tofto.» 
>che crefca^ a non vaia mancando i in tanta quan- 
■jità yS cavano le .pietre per ornamento ' di tutta la 
•Città.) p.éifogni delle fabbriche . ;.£ ben creda , che 
dette Tarti-^fferoinejpugnabili prima) che fuffe 
t tujo dell^artiglteria ; e * nofiri antichi fi diedero que- 
fìi nomi . ' La primachiamarono Bibiuella, forfe.per- 
■xbepareva , che fi beveffeiltnare.) f auto gii era da 
... ) vv-':\j ^ •/. w j. j v.'..'v„ I ^ > ftef-i 

t"'" 

(ai DiS. lib.i.fol, 37. 

(b) Ciornata.j.,foUi>^'. \..'A\\’,. ' 
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L« ’ffcitnda Talajpt) y potfthhe 
l'ifiejfa cagione delia vicinala^ al ntartf ciianuf- 
ta da Geeci^Tòalajffa <ÌTe. [\\y~'..', -{v x.\- 
Maggiori notizie però , ed ugustmenre af. nòftia» 
calò - confacevoli abbiamo dal rimettere folle 
asipbaaionl, che ki progreffo di tempo acquili 
detto Regia Caftclio^ Oggi non conlìfie foioin 
quell’ antico edilìsio <b Carlo I. di Angiò-% Cia- 
icun lo vede ampliatole. cimo difortUliiiicti»i- 
ra, c di quattro altri bacioni ^ etjmnitodinutK 
vo'foflo-che tutto l’edibaio circonda.. ki quefta 
forma lo nidufle Alfonao K di Aragona ; poi- 
' chè elTendo gih-in quel tciiipoun u6><l’v(iglieria » 
''come prode ed.e^erro Capitano^.conobbc non ef- 
kr pih da (ìdar& neir^ltezca- delle nutra : onde 
- TÌ' ódifio6 li qmttro-BaL»ardi^<aKÌ all’ ufo dei cao*^ 

' fione.Éd:c^endQRato.egli diaal grand’. operaci fola 
> Al^hiietto.y'ittllelfae 'gloriole azioni aggiunfe 
^ ànebc qiidla^ di aver ridotta quella fortezzòfa 
'• più' pregevole a' tempi luci in utua Italia.; tan^ 
tocchi da alcuni ne viene ancora riputato il.prin* 
cipale autore ; Seco ieccliè ne Icrifle Bei^dette^ie 
' File» nella dekriziottiy cJi’cgli fiec* dell* antichi, 
th di Napoli (e.).- HeHafiée dellajlrada JelÌQl~ 
mo fpperhamentefiede ilffrande^e fort'tjjimo Qafiel» 
lo nuovo, ed^caìoulal Re Aìjmjo. l. di Aragona, , - 
fintato alia vifia delmare , delia quale. i ^rivo,èÌ 
Caftel di Milano . E' fondato /opra cbe.Gor’ 

tono di /otto y e di agnibanda , accib le fefpette co» 


ve. 


( a ) Antìcbìtd di Napoli fiil. 42. 
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w, 9 mine ) che fona cagione di rovina non Pof-r 
fendino. Di una taleampliazioneci fanno anclie 
ficura tediinonianza i luddetti Giannantonio 
Sunf>monte(4) Angiolo de Coftanzo(^),c megliodi • 
tutti il Canonio Celano (e) che regiltrando le 
notizie di Napoli, fcrilfccosli: Il Rè Al fon^ pri- 
mo tf Aragona , avendo concfuijìato il Regno , e 
'conofctnda quejia Cafiella ejfer di neffun rilievo--^ 
non ejjèndo atro alfufa deire bombarde , difesnb 
di fervirfene per mafchia\ t coll» nuova firtifica- 
C(ione di quei Pempì , h cinfe dì nuove rnura , e di 
nuovi bafiioni'^ ma Pondi atti al maneggio del can- 
none, edinuovi fojji: ed /Afomiomid/efirm ne fu 
t ingegni»ro\ed in fatti riufcì una delle famìfe fot- 
tìfica'gioni di quei tempi . 

Ma li quattro Baloardi in tempo di Alfònzo erano 
tutti, giufta il coftume di allora , di figura ro- 
• tonda .Aid. Marzo dell’anno 1 54d, , fotto Tira- 
petador Cark> V. per inavvenenza di un falda- 
to , fi attaccò fuoco alla muniaione- fituata nel 
Baloardo, che guardava vcrfoil Molo, di mo-V 
do che in un’iDante fi viddero peraria non folo 
U-Baloardo, n>a anco molti vicini edifizj; frali 
-<quali la Chiefitdi S.Niccola , che con tal’ occafio- 
ne -fu ticdificata nel luogo, dove oggi fi vede . 
Allora fu, che l’Imperador Carlo V. fece rifar tre 
Baluardi in fornu quadra , ficcome in quel tempo 

co- 

fa) Tom. j. ìib. 5./0/. IICN • • / 

\h) Lih.i%.fol.^^x, ■ - ■) 

(c) Giornata ^.fol. l' :c v . ' 
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tominciò a coftumarfi , perchè fuflfc, per gli fian- 
chi capace l'uno di diijendere'iaUrp ; e per far la 
Ipianataimorno a t ut tpUGaftcllo,. demolì mol- 
ti convicini cdtfizjt' tantocchè per tale noViitkJji 
Chiefa dell’Incoronata ■, cheavea prima Jingrefib 
colla lalita di molti Icalini, rimafepoi lottomefla, 
ed haringreflTo con unaconfidetahiie calata. Oa- 
si' ce lo attelia il citato .(,«•)* e dc^ al- 

tri moltiilÙBÌyQo(ù.eoicQAntoQÌpJP«trrÌQo nella vi- 
tande’ Viceré (A e co^ maggior chiarezza nella 
fua deferizionedt Napoli (c), ove fcriflc: Car- 
lo y.vì foce le cortine di ^fuori , -.tre Jorrioni qua- 
dri , ed uno Sondo \ ' li fojji attornoy per forvi entra- 
te il JWiur'f la intorno , chiamata j/ largo 

del CaJìellofCuriofo per la .quantità delle genti vi 
concorrono a foritire i Ciatlatanijf avendo fi diroccai, 
to molte CM/e.y.,td appianata fo firada refi andò fo- 
■pellita parte. di alcuni edific/ ti.fra quali la Chiefo 
■delt Incoronata , a cui prima fijaliva per Jcalfni.y 
iadejfovi.fi /cende, .. .... ■ ' j.. , „ , 

E- nella ftefià ipianata ,avvicinandofial Mare dalla 
parte, che guarda verfo occidente >..QueJlolpi»- 
no appimto , ov’é oggi la Dariena* .era yna piazi^a 
-d’ Armi molto cornea ed malfai nOcelTaria Sic- 
• comc ce ravvertifee l’Apologià lotto nofllc 
GiulioCefare lioiani'(d) ,incui claminandofi ie 

“■ ' ' * •* ■ ^ Liirl- t tii. 


-u > 



Tom./^.. Uh. 2.fol. j. 

O'om.i.fol. x^Ó. ? ,4i\ (t) 

Par. 1 . §.p. fol. 6^, - ■; \ ( cf , 
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operazioni di D* Pietro di Aragona , riguardo alla 
nuova Darfena da lui codrutta , fi legge cosi ; 
•Merhu nwdimena qualche fcufa D.P..^ poiché ad 
vtfrapémdetquelfopenyfu da pr 'mcipiaimharcate da 
im fai Frate - , iJ quale da mediocre iruagliator di 
leoni , paffata. itt un punto- ad egregio Architetto- y 
glie lapeatfiàoSeagevne y utile y e poco- difpendiofa; 
mentre per altro.nott credo y. che non Ji farebbe la- 
fciato trmfpoetate-ad una intraùrefa così infeliee i por 
fciacbe per formar dettaiDarfena^ fi è perduta una 
piaxp^ i armìyfiinuta: affai neceffaria in quel 

W®'*- . I , ; I : 

Seca qunqueche d'aquantoabbiam rapportato- fulla 
priià».. «cibine , e falle. ampUazioni del Regio 
Caileilo Nuovo. , forgono. evidenti dinaodra* 
aionl, per porre nel chiaro afpetto la fua ragione . 
Se. quedo. Regio Cadello fu edificato per difefa 
db! vicina porto se fu codrutto immediatamente 
fui marc,,dimodocchè tre delle cinque torri, tanto 
«Calmate immediate, fembrava , che 1' acque dei 
marebcveire.ro;Come vi farb chi voglia intrapren- 
dere,dttin:quel: terreno, ch'è trail mare , ed:il.Ca- 
dellojiltia.diverfa giuridizione d tramifctiialTe ? 

Ma piu, fé per quanto: appuratamen te gPldoricidel 
hodro Regno- cL fuggerifeono , così; nell! origine 
di quedo Cadello in tempo del Re Carlo I.di An- 
giò come nell’ampliazbne fatta dal Re Alfonzo 
& Acagona, e nell’ altra fotto l’Imperador Carlo 
V.d fegul fempre la defla idea , che circondato 
fede dal fodb , edall’àcque del mare , che nel fof- 
fededb i. iauomectevano , per renderlopih forte, 



I 
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e più Ticafd alf intraprele degli aggreifori : ed in 
fatti dalla parte di Terrai •Ilèrva di gikfenza 
veruna efitaziene il foifo ,che intieramente lo 
circonda ; Cki potrk contraftare che dalla paiv 
te del «lare )OÌl controvertito terreno eraia con* 
v^inttazione delfoflb, in coi Tacque del mare t’ 
ihtrodnceVano > o il mare ideilo era la confinazioa 
dfel Cadello 4 che faceva dalla fua parte quella 
fortificazione medeiima , a cui erano dedinate le 
fue acque, introdotte -nel fedo dalla parte di 
terra? ....... 

E fe nel 154^. fotte T Imperador Carlo V. per quelT 
incendio' cafual mente accaduto , fi pensò pari- .. 
mente a ciidodire con maggior gelo£a il Caftella 
Ed oltre al foflb, che lo circondava vi fi aggiun- 
fe la fpianata , che codò la demolizione di mol- 
tidimi vicini edifizj, e fra gli al tri della Chiefa di 
S.Niccola fituata fottoil Badione , che guarda 
verfo il Molo , li di cui giardini , e fabbrile fu- 
rono lìnantellate , ed ilfuolo aggregato alla lpia» 
nata del Cadello (a), che fi edcfe dalla parte 
orientale fino alla Chiefa dell’ Incoronata , la 
quale rimafe mezza fotterra ; chi potiS darci a 
credere , che T altro fpiano dalla parte della Dar- ! 
fcna non fuife attinente al medefimo Cadello , ed 
alla giuridizione del Cadellano fottopodo f 1 
Nè dee lafciarfi fcnza una fpeciale rifleffionc la 
Torre diS. Vincenzo, edificata dai primo iU Aib 

gioino^.V 


!.. • .r > 


( a ) Se He ojfervano ti documeMÌ acìf Àrebìr 
*u]o di St Niecola alla Dogana, 
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gìoino, cerne gik da noi (ì di{Te> fulla fponda del ma- 
re , per cuftodire l’ entrata deli’ acque nel foflb del 
Camello medefimo. 

Quella Torre^enchè in buona parte rovinata , e di- 
ftrutta tuttavia un autentico monumento, 
che giuftii^a il noftro aflunto e .per meglio 
fpiegarcù premettiamo, due cole -i La prima 
cke:qufifta ;T9ri« è^nellofpUno ftli oggi la 
Regia Dariena, e quello da chine dubita, può 
ad ogn* ora riconofcerli . Anzi lappiamo , che nel- 
lo fcavamento del terrapieno , per farli la Re- 
gia Darfena , fi ritarovarono .gli Aquedotù , chcj 
caàducevant^’acqua del Mare dalla bocca cufto-, 
dita- p 5 rÌa'.Ì*orre fin dentro li fblTi del Ca-, 
Hello ('<») . La feconda , che in de tu Tor-| 
re- fino all’ ultimo giorno del palTato Gover- 
no , è Hata fempre prerogativa del Caftellano. 
del Regio Callello Nuovo , nominar, il Tor- 
riere che rimaneva fotto il fuo comando , e- 
mandarvi dal fuo Callello il Prefidio.per cullodir- 
la . £quefto,febbenefiaun fatto a tutti noto, fe, 
mai li vuol oggi metter in difputa, fi fono elibiti 
per dimoftrarlo,chiarillimLdocumenti.Viè di fpac- 
do per Segreteria di Suto, e Guerra del 1720.^ 
con cui fi partecipò al Caftellano dèi Regio Ca- 
ftello Nuovo , di elTerli dato ordine al Coman- 
dante dell’ armi , che mandato avelTe nel Ca- 
rtello Truppa fu fficien te, per diftaccarne ilPre-. 
fidio p cr la Torre di S. V incenzo di fua giuridizio-^ 
' ' ' ' D ne 

f 

( a ) Celano nof 'tT^e di Nap.gtom, ^*fol. 50, 
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«e: Anzi fu ìTCaftcllanofuddetto prevenutola in- 
caricar al Terriere che ubbidilìe con prontezza' 
gli ordini del Viceré,, fenza; differirlo’» per at- 
tcndereil Tuo permeffo (4).Sièancorcfibito altro* 
Difpaccio< parimente per la- lleffa-. Segreteria 
del 1724. con cui si avvisò al Caftellano del Re- 
gio Caftello. Nuovo , chedovendofi fabbricar 
una Nave nelloSpiano, vicino la Torre di Se 
Vincenzo , che fi dice giuridizione della Torre 
mede(lma,daffe lordine conveniente alTorriere,. 
acciocché non imbarazzaffe tal opera; in efecuzio- 
ne del qual Difpaccio, fi' diede dal Cartellano 1 ’ 
ordine al. cennatoTorriere ( ^) . Ed infiniti fo- 
glicvoli documenti avriam potuto produrre; ma- 
la cofa é rroppo- nota : qual maggioRdimortrazio- 
ne adunque di quella , che ci a&uano le. verti- 
gia di detta Torre , per farci- conofeere > che lo 
Spiano,, ove fi vede oggi li Regia Darfena, fia 
flato fin dal principio la fpianatadel RegioCa- 
ftello Nuovo, e che- ilebbiafi riputare quel cir- 
cuito- efteriore alla giuridizione del Cartellano-’ 
fubordinato Se confideeiamo in efld u»*- 1 oixe 
prefidiata dalle Truppe del Caftello,, co mandata 
da un Torrieré' ,' nominato dal Cafiellano , ed. 
agli ordini del medefimo fottopolta ? Se nello- 
Spiano fteffo eravi 1 ’ aquedotto. , per introdurre! 
l’acqua del mare nel foffo, ad oggetto di render- 
più forte ,e più munito il Caftello t Vie- 

( a ) Copta di qucjlo Difpaccio Jìà nel foghi 2. 

( b ) Si è ejibtta copia del Dtfpaccio , e delt 
ordìnje fol.i\&.^e 
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viene ancor confermato quanto finora abbiara det- 
to, da una fc'rittura esibita in nome. del Capitan 
Generale aelleUcgie Galee, E’quefu un .privi- 
legio fpc'dito nel glonofa "me- 

moria del Re Filippo II. concedè a D.'Con- 
lalvo Fernandez de Cordova il Regio Calteli» 
.Nuovo, Nè peraltro motivo si è csibitoTe non 

moderativo 

'delle prerogative del CaftcUano , a cui fono re- 
milTive le ultime Regali concelTioni , xioè ,cosl 
quella in benéfiziodel defunto t)uca di Mon te- 
diar, comeraltra in perfonadell’Od^Prin- 
.cipe di Jacc. In quello privilegio , tra gli altri 
corpi lucrosi che al Caftellano si concedono , vi 
è l’affitto della pefea , d'preflb cosi : Ef ex òffiO» 
jurii pijcandi in mari vicino propè cejìrum exi- 
ftente ; di modo che vb a confermarsi , che il Ca- 
Itello fii Tempre situato vicino , ed accofto al 
mare'.F per verità, dopo effersicon le notizie foni- 
jniniflrateci da tutti gnftorici^lnóftro Regno, 

conoiciuto con chiarezza, che il Caftellohn dalla 
Tua origine, ed in tutte le fuearapliazioni fufeiiK 
■preful mare situato(tantoche dalla Xorre dettaEi- 

birella,vienedenominato il maredi Bibirello, quel- 
lo, che al Caftcllo fi appartiene) non poffono quelle 
parole in mariviàno&propè cajìrum exiftente altri- 
menti intendersele non le, ch’era il mare confine 
del Caftello , e che al Caftello medesimo era 
.cino ed attaccato. , r ^ 

X qui non farà fuor disposilo rifiettere , che que- 
ito privilegio ftefTo ^imoftra nel Caftellano li 
siuridizionc fui mare , e’I diritto della pelea ; 

* ■ D' i ' ‘ 
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imperocché leggendosi in cfTo* conceduti al Ca-' 
Itellanogli emolumenti, che provengono ex #- 
6lu furts ptfeandt in man '•vicino , Ò* propè' cajìrum 
; «d elTendo ali’ incontro indubitato, giu- 
Ita roDTervanza , vera interpetre di ogni dubbio- 
ne’ Regali Privilegi, che rèirenzionedel mare, di 
cui il Caftello è in pofTeflò, comincia dalle punta, 
del’ Molo , ove Ith situata la Linterna per tutte 
le fette arcate dèli’ Arfenale;e si dilunga* in fuori 
sin dove, si feorge P'iiltimo Cornicione lotto la. 
Cuppoia della Chiefa di S. Brigida, come si divi- 
fa da^H’ affitti fatti,e da’bandi emanati (/7)non 
vedersi ton- qual* principio di ragione , almeno, 
apparente , poffa contraltarsi al Galcellano ilpof- 
felfo del mare ,.e delia pefca, per l’additata eften-- 
zione . E fe ha per fe il Cal'tellano colli re- 
ggali Privilegj un indubitato titolo- delle Concefr 
sioni del'diritro. della pefca nel mare vkino", ed 
'attaccato al filo Caftello, fe ha femp re- goduto» 
e ftk anche in atto il Regai Fondo di Separazio- 
ne godendo un quieto poffeffo della efpreffata 
'eftenzion di mare , eh’ è il vero- modo di"^rcerra- 
're , come debbiasi intendere Mare •vtcmumty . 
propè cajìrum ex'tjìens^ fembra veramente un'im- 
pegno di contendere, il' volersi porre in difputa. 
qualche menoma parte del mare fteffb. 

Ed'eccogihdimoltrata chiariffìma^in ogni arfpettolix 
ragion/ del Caftello , e del Regai Fondodi Separa- 
zione , ed- oche la prima origine del Caftello fi at- 
tenda,o che fi attedano lefuffeguenti fue ampliazio-^ • 

ni-;.^ 

• (a) FTe[entaufoì',io'L,aàiii\ •• - j 
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ni; mafllmamettte dopo F anno 1 54<J>; allorcliè con 
tata lpela,dopo la rovinade’convicini edihzjjfu cir- 
condato ancora da una competente fpianata,fein- 
pre piìrmanifèftamentefi vaaconofcere,che tutto 
quel terreno , che fi pretende oggi diftaccare dal 
Cartello, fu femprein giuridizione del roedefimo; 
poiché dalla porta del baftione , camminandoli 
per folto la cortina e- girandoli per 1 altro ba- 
ftione , fin dove fi ripongon le legna , fi ravwi- 
fa una continuazione del folTo , che circonda- 
va il Cartello, che di niente mutato dalla par- 
te di Terra, e per tutto ilxircuito del rimanente 
CaftelU & oflèrva i e lo fpiana della Darfe- 
na fu porzion delhi Ipianata addetta all’ ufo di. 
Piazza d’ armi , ed il mare vicino ed attaccato-, 
che dalla punta dèi Molo fi eftendeva per tutte 
le fette arcate, faceva il vero confine dello ftef- 
fij Regio Cartello ; dimodoché in tutti gli ad- 
ditati luoghi , e nella cennata eftenzion- di 
mare contrattare al Cattellano l’efercizio di fua 
giuridizione, ed al Regai Fondo- 1’ «fazione de 
lucri , è un adombramento della: voritìi la più 
inanifefta. 

E’ tempo orinai tdT ihoftrarci a contiitare le con- 
trarie' infóffiftentì obiezioni- , far conofee- 
re che la giuridizion del Cartellano , nè col- 
li fabbrica del huovo Arfenale , né colla for- 
mazion della Darfena venne a fof&ire la me- 
noma novità . Ma prima di quefto non fari 
fuor di propofito efaminare da chi , e come vuol 
oggi contrattarli la divifata giuridizione d^ 
fteilo Nuovo . 
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Dal Capitan Generale delle Regie Galee fi è , -come 
avvenimmo da prima-, rapprefematoalRel^ 
S. che a lui fpetti <]uel diritto che lì paga per 
Jo riferito sbarco de’Marmi , fui motivo che il 
luogo ove fi sbarcano , e fi ripongono , fia di 
giuridizione della Marina . Or prelcmdendo noi, 
da quanto abbiam finora detto, in dimolkazione 
che fia quelJuogo . lenza -alcun dubbio in giuridi> 
zione del Regio Ca(l«Ilo,'CÌ fia permelTo col tnC- 
.defimo alTunto far cpnofcere , -che tal motivo non 
regge ; e che quel luogo , ove fi vuol fìlTar la 
conuoverfia -, .non è , nè pofla jeflcre in ^iuridi- 
zione della Marina. 

Il comando fiipremo .delle forze marittime , refo 
oggi affai precifo alla profperith-, e ricchezza 
de’fuddici ,non meno che alla’ confervazion del- 
lo Stato' 4 -è -verilfitno , che è andato fem- 
pie fornito, di ampliffime facolth , e prerog^ 
live ; ma è altresi fuora di dubbio, che furon 
fempre quelle lui folo mare limitate-, e circo- 
fcritte; Anche intempo de’Romaniyclie tanta fa- 
coltà, ed autoritàperlaGuerraCivile 
no a Bibulo, invellendolo del fupremo coman- 
do delle forze marittime ; Sebbene in morte 
di collui non vollero che quel fommolmpeio 
ad un folo ritornalTe { a ) . A. quei valoro- 
fi Capitani che battevano 1’ inimico fui ma- 

- r ^ ^ . 

• * . i •. » i, I . * 

{a) Ctcfar de hello Civili lib.^, , 
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jf, il trionfo che decretava il Senato, era Na- 
vale . Cosi come, l’ottenne prima di tutti Du- 
illio, dopo avete fconfitti'in march Carragincfi - 
nell’ anno di Ro(na. 4 P 4 . 

tuttavia- nel Campidoglio, come antichiuimo hm- 

numento del latino idioma 1’ ifcrizione , polla 
Culla colonna , che in fuo onore fu eretta , c 
che da’ Kollri fe gli affiderò , fi chum^ ^ 

Koftrata ih) . Trafportata poi la fede dell Im- 

pero in Oriente , fembra, che il comando ma- 
rittimo prefoaveiremaggiorafpetto;imperciochè 

dh Coftantino- fu creato l’ ufficio di A-inouraglio- 
(ri a cutftdicde un afibluto comando-ful rnare; 
fe pur v^^tkm-'fia , ch’e il nome di Ammiraglio 
ebbe la fua origine da Saraceni (d) ;.Tajito 
che Marino Freccia ( e ) a cui fi unifomò il 
Recente Coftartao (f) lo-chiamft nome barbaro , e - 
codilo ignorarne l’ origine. Fu indi quello ufficio 
cofiumato ancor da* Franeefi, coll clempio e 
quali fu in quelle noftre parti introdottoda’Nor- 
0 • . . man- 


(a)’ ‘Fior. Uh. I i.cap. 2.. 

( b ) Qiacconio in th<xf. Gr<tv. tom. 1 4./0/. 1 8 1 . 
( c ) Cotbareau. tit. de. Frefid^ provine. Pu rpur. 

inl..i:colwn~KO\innonoexemplo ff^ae offic. ejut^ cus 

mandata eft Jurisdidio .. Cajjan.. Catal. glor. Mundt 

paz. 9 ‘Confid. 16.. , 

^ • (d) }ftoria Civile dei Regno dfNapJtb.l i. 

(e) TraSat. de fubfeud. ritul.de offic. Magn. 

Admr.- . , fr - 

(^f ) Ad 1 1 . lib. cod. l. unte a de ClaJJtcts . 



. Il 


a I. 


DigitU.ed by Google 





Ur- 
te •“ 


( XXXII. ) 

manni, chctra li fette Ulficj principali della Co- 
rona 1 annoverarono. 

di Grande Ammiraglio 
vaftiffima ginriduione abdicativa fu conceduta- 
Impeccioche, oltre al comando delle forze raaritti- 
rne accrelcmto di molto da’ Principi Normanni, 
giudicava ancor egli le caufe marittime civili , c 

ftriTnTc ‘^‘1'““' vivcano, indu- 

itriandofc nel mate, dirotti lifuoi inficiali , c- 

Familiari , anche di cinquanta iuoi Patentati , 
che chiamavaBfi Raccomandati ; e fopra tutto 
uè delitti ^ che commetteanfi in mare (4)^ Si- 
mile, e forfè più ampia è la giuridizjone , che 
n Francia alla 1 avola di Marmo fi efcrcita OEgÌ 
lotto il nome , ed aiitoritk dell’. Ammiraglio; p“. 
Cloche fi eftende ancora a ciò, che riguarda il ’ 
commercio marittimo (^) . E lo .ilelfo può dirli ' 
dell Amniiragliato delle Provincie unite., di- 

h? giufta.r.onanime rilb^j 

lumone degli Stati Generali dell’anno 1 507. Colla 
differenza bensì , che le Tentenze di quefU fono’ 
inappellabili , laddove in Francia delle fentenze 
profferite anco fotto ilfuggeUo dell’AmmiragKo 

le 

*•„ / ^ l S voi. 2. Caftan. . 

l->*nic.(ì<tClaffic.l,b.iì.n.jz. De F ranch, decif.iyz. 
417- ^2. Rreccta de fubfeud. tir. de Offic. Magn. ^d~ 

^ ^ (b) Novelle Ordenance de L Marina 
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ne appella al Parlamento della Provìncia (<»). 

Nel noftro Regno però lotto c Sovrani Aragoncfi, ed 
Auftriaci decadè molto l’Ufficio del Grande An^ 
miraglio j poiché il comando delle forze maritti- 
me s’incaricò affolutamente al Generale delle Re- 
gie Galee*. E febbene vero fia, che a quella nuo- 
va Carica fu la giuridizion conceduta ; non fi e 
però giammai contraftato , che rillretta fullè sul 
mare, c fopra coloro, che fervono ftipendiati 
nelle ftcflè Regie Galee . Il Re Filippo Secondq 
COSI elpreflTamente lo determinò nelle iftruzioni, 
che comandò efegairfi dal Principe d Oria, (upre- 
mo Comandante del mare , rapportate per in- 
tiero dal ciglilo Reggente di Coftanxs che 

qui é precifo trafcrivere : Sabre la gente de la 
Armada fe oi da mano y jurtfdicion entera y cuna- 
plidamente , paraque la a/ais en todos loscafos 
y delitos quc come tieren en la Mar,y ajjt mtinto ot 
la doy fobre quale/quier perfonas^ otras de T terra 
en los delitos , que dentro de mis Galeras , y Ar- 
mada cometteren , en qualquier forma cantra los 
que andwoieren con ella ; perb fi alguno de la Ar- 
tnada cometteren delitos en T terra en algunos de 
mis Reynos , y Eftados , tocara el conocimiento 
dello al Virrey o Governador ^ o Capitan General 
de tal Reyno , o Eftados mios fi tales delitos fue- 
ren becbos cantra la gente de la T terra y aunque 
bava fido prejo en la Mar por la jufiicìa de la Ar- 
^ E *^»àa ; 

( a) Furetierc dìElionatre bijìorìque . 

Ad xi.lib. Cod.l, unte, de Clajfic. fi. 77 * 
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madt fc0 remetìdo defpues etttregado m in JuJi^ 
eia de la T terra ; y affi mtfmo qtie fi et delito tjup 
tl de la Armada comefiere eu T ierra [aere contro 
gente de la Armada aunque fe prenda una veì^ por 
la JuJlicia de T ierra fea remetìdo , jt entra godo 
tamb'ten i la Jufl'tcia de Mar, Però en cafo da 
afiradion de eofat probibidas^ y vedadat tfue da 
Tierra fe facafen d la Mar cantra las leyes y ar- 
denet en tal Reyno ufadat , quiero , y et mi va- 
luntad^r lo que importa evitar efte inconveniente 
que fi alguno de la Armada que bay a cometido eftt 
delito en la Mar , fnejje defpttes prefo en Tierra^ 
eonofea en tal cafo y procefo la Jufticia de T terra. 
Mas ot encarga muebo que efìe delito de etrtradones 
le caftìgueis fevaramente y que en todo procureit^ 
y deis orden que la gente de dieba mi Armada ande 
bien difeiptinada y pr que entra ella y de la Tierra 
donde quieta ft qua apartaredes aya buena corre* 
f^ndencia ì y fe efeufen diferencias , y eompetert- 
Tt0s entre alias y fe guarde , y cumpla por rodo efia 
mi declaracion que lo mifmo mando , y ardano a 
los mis Vireyies , y Capitanes Generalet de tot 
Reynes , y Eftades mios , donde podrm» npmau 
para que guarden ^y lengan la mifma buena corre* 
fondendo con Tot . > 

£d ecco rifoluto ogni dubbio, poco importando fe 
lìanfi , o nò fmarrìte nella partenza degli Alema* 
ni le fcritture della Marina ; poiché da quell» 
legge con chiarezza fi ravvila , che la giuridizion 
della medefitna è limitata sul mare; nè può elTer 
diverfamente , fe fi rifletta su i veri principi 
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aella ragion civile; Imperciochè la porzion di 
mare, in cui l’Armata ritrovafi , e il territorio 
di chi la comanda ; ficcome ancora la porzion di 
Terra, in cui ftli alloggiato un Elercito , è il ter, 
ritorio del fuo Comandante : E cosi avvalendott 
del fentimento di graviffimi Scrittori , lo avyyt) 

lo fteffo Kti^ente Cofimxs W > ^ 
ballerli per tutti trafcrivere : T 

/ir reperitur, ejìttmiormm tpfmDuctsclaJJisy/ 
cut Iccut , in quo commoratur Exemtus, utjcrir 
ptum reìiquerunt Cynus i 

mi poli olios Cuevor. , . & Onor. in A J.; * Off- 

pjjii, oc iidtm Bort. Bau. & Jacob,;, 
tcccntìoret in i.cunaot populo, de 
Fid. Cathol. & iterum Bald. 
torium,& ibi Alciat. & alii ff. de V. S. ^ Bald. 
in cap.l. quib. mod.feud. amitt, num. l6. Belhn. in 
ttaa. de re militar, cap. 1 8 . num. i ^. c•rc. med. ,n 2. 
part. Paris de Put. in iraB. de duello ?“*• 

poffunt indicete par.^- r^^e fid , de 

qLgimusapplicantur.Crajf.sen,m^^^ 

Itftra mariiima , ut belle dicit Boer. dee,/. 177-. 
rium. 7 :in fin. ex quo fequitur , quod cumj^rfona 
fint fub jurifdiaione ipfius Due, , ac locus , «« quo, 
putratur deliaum , fit ejus tetritopum , cognita 

tu/ufmodiitum vigore harurn ,nftrup,onurn , quint 
• ex difpofìtione iuriscommunis , ad ipjumjpeaat. ^ 
TantochVrapporta il Prejid. de F ranch,, decifo , 
non doverfi la caufa dell’ inquifizione del Capita- 

E a “ 
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no Girolamo Carbone , perchè di delitti com- 
meffi inCittk , rimettere all’Udienza della Mari* 
f na («): di tal decifìone ne fece ancor menzione il 

Reggente T oppia {b) , che ci pofe in notizia altra 
ftmile giudicatura del S.R.C.a tempi fuòi fegui- 
ta : Et quìa nunc Magnus Admiratus non hahet 
omnis /urifdiBionis exercitium , quia adejì etiant 
Genèralis clajjts ^ qui hobet /urifdidtonem in omnei 
/Upendiarios, inttUige ut illam exercere poj//it,quan-^ 
do delinquunt in Regiii Triremibus ; fecus fi in 
terra , ut deciftim teflatur Dominus Prafidens de 
Francbii decif- 88. ^od etiamfuit decifum in Au- 
la, in qua prafidebat Dominus Marcus Antonius de 
Ponte, vir eruditijfimus. Regens Regiam Cancella- 
riam,ad relationem Regii Confiliarti Marci Antonii 
Morra, tunc J udtch caufarumcriminalium M.C. V . 
die i8, Decembrit i6iq.. 

Non è punto diffimile la decifìone dell’o/i»» Regio 
Collateral Confìglio, rapportata dal Reggente Re- 
vertera (r) , in cui per un femplicc delitto di 
afportazione d’armi , in terra commeflb da uno, 
che ferviva nelle Regie Galee, non potèl’Udien^ 
za della Marina ottenere , che rimefìa lei» fudè. 
una tal caufa . Ed infiniti fomiglievoli fatti rap- 
porta \\ Configìier Rocco in un iiiodottifiimo re- 
fponfo , inferito fotto il titolo de Officio Prafebii ■■ 
claffis (d)l ove magiftrevolmente elaminòque- 

- fta s r 

■ (a) Decif.SS. — - r. i 

(b^ Decif.l^, 

(c) Dec'if.ji. 

( d ) Tit.de Offic. Pntf. Claffis ruh.xsf i. . ^ 
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fta materia, e don invincibili ragioni, é coil’efeRK' 
plo^llecofe giudicate dimoftrò-, che lagiuri> >' 
dizióne del Capitan Generale' -della Marina lò- 
tameme in quanto (^'efpredb' nelle divifatet 
irruzioni , dato al Principe d’ Orla , fi reficigne . 
Anzi lo ftefib , colla feorta delle addoue acci- 
fioni , infegnò alTolntan^ente il Regime Sanfe- 
lice : Cognofdt etiam Mafftm Admirttiuii.e^qM 
M. C. de omnibus deli8h inynatt camnàffis.i^ ^ 
ceptis iis, qua commhnuifur ab> aff^etaibus »*Rr* 
gin Trèeemibus^ quia- dtillis. cognofeii Pm^eSus 
Triremium \i quando som*» deliaquun» fuper Tri- 
[ r'emibus tantum y -fecut fi dtliquérinti.m terra ^ sul 
alibi ^ ' .•t.'i/. ').r ■ . ,'j ... .''.M: li 

£d è fuor di riga'tìcorrere alta dottrina di Marina 
Fréccia dé fuifieudis lib.t. titlquiédicétu* Marchi» 
»ww. 4 ..,'dhe cita un regiftro- del Re CarlalU di 
Angiò , cor quale nelle conceflioni de’ fèudi vi4 
eini al Mare oott 'fi difpene t in quaruum ètjnart 
infra tèrhtm'‘ per /nBunt'-éuli/ha.tpf<a' pemineMeiid 
protenduntur yfibi Curia refervavit ^ Poiché qiiOi 
fio aVea luogo ne’ feudi.;- ed i^i té* ampliflune ? ' 
daufole y <he vi A-’appongono ' of lleM»>nlceiruK' 
ni ipiègttndovifi. aidblie i lidi del mare.'v hati. 
fatto perdete' ogni oflervanza : lMa come vpof». 
fjt ciò applicarfi ad un- Regio Cafiello , poficx 
nella fponda del mare -, e< che sul mare fidlb. per . 
i^)eii^ pirivilegioi ' go^ ; Ja giorìdizione :< £ co> 
me 'voglia' inferirfeoe da:giuridiztane' dèLCapù 
ttm Generale delli Manna per uri f.Sm 4i baie>^ 
'fita dalla fpooda-del mare ^lè..cófa.màeo^ da 
-j...: non 
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non poterfi nè capire , nè intendere. . . T; 
E febbene vero Ga , che per lo nuovo regolamcn* 
to delia Marina dekr 7 15. fiaG precdb) dielTer* 
lìele acquiitau una UUiniuta gitiridizione perlo* 
naie fopra tutti coloro ynchc fervono, nelle Squa« 
dee marittime , o che.in mare ddinquilcano, o 
che in terra ^ non per quello yi è flato chi abbia 
avuto ardire.' d’. iotraprendere-.y .che abbia la 
Marina acqniflato . territorio je giuridizione iti 
terra ferma.* £d il Prelideme di Camera P. Bai. 
daffare Cito ^ che & è iempre in ogni impie- 
go fcgnalato c .diflànto. , nei mentre lodevob- 
meme cferciièi |a carica di Uditore Generale 
della Marma , comechè una tal giuridizione per. 
fonale , nonoflante il di vifatonuovo regolameli.. 
^,li veniva contraflaia «..ebbe a durat non pie. 
cola fatica per lìoflenerla con una fua crudiùlr. 
Ama allegazione > .che diede alle flampe 1 .per. 
doverfl .una tal controverfla,, trattare .nel Regio 
CoUateralConGglia , . dove par che rimaflafuHr. 
indccifa. *i . i . „ .. - 

^fa mettiamo di grazia da parte. quanto finora ab*, 
biam detto per far eonofecre , che nen-abbàa. 
il Capitan. Generale dèlie Regie Galee giurid). 
alone in Terra. Non è una.raatematjca dimoflra.. 
zinne quella > di vedere che in calò di doverfl. 
eseguire una fentenza di morte contro quaklHti 
diigraziato delinquente, condennato dalla Udioiv. 
zà dellaMarinavifl elìegaa sultiure »; per lo folot 
motivo., che la giuridizione del Generale ddlet 
Regie Galee è pél ledo aure liomau, ccircor 
uci: Icrit- 
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Ibrìtta t 'ikcome avvertirono il «tato 
Cofìatno ( i» ) , ed il Conftglter Rocco {b)i 
che ne' adducono gli efempli . E fe e così > e 
non ha il Generale delle Regie Galee particolar 
privilegio^ per cui altra prerogativa , o facoltà fe 
li accordi ; non può certamente far ufo di giu- 
ridizione in Terra ferma, c di giuridizione di 
Portolania , che dinota un certo che di domi?. 
nio , anche su la materialità del luogo , in cui 
fi efercita.E fe (juefta è una verità convalidata da 
fupreme giudicature, e dall’attuale oflervanza* 
è troppo chiaro, che rimangono liberi il Regio 
Cafiello nuovo , ed il Regai Fondo de Eucri dalla 
contradisione del Generale delle Regie Galee;, 
e rimane fuor di dubbio , che non poffa egli per 
lo fuo ragguardevoliffimo impiego meritamente: 
dalla Regai Munificenza , su la fua degnilfima, 
perlona addoflato, aver giuridizione sulla fpiana-. 
ta , sul foflb , ed in tutto il territorio , che cir- 
conda il Regio Cafiello nuovo , al quale per al- 
tro verfo fi è con foda ragione dimoftrato,chc una 
tal giuridiaionc fi appartenga . 

Ma non.è folo il Generale delle Regie Galee , che 
l’efercizio di quefta giuridizione al Cartellano nel 
divifato luogo contende : Anche il Maggiordo- 
mo deU’Arfenale , ficcome accennammo, ha cre- 
duto col riferito ricorfo fatto a S.M. in occafionc ^ 


delia prcicnte controvetfia,' s^pcofittarfi, cercan* 

; . : , j ^ , . j ( do 


(a) D.cit.loc. num.po. : 

(b) D.cit,loc,rium^2. (•; 
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io di arrogarfi una facoltk di graddizione del 
tutto ai luo Ufficio incompetctue ; c di cui- non 
ebbe mai titolo,nèconceflìane.Ma affinchè ognun 
conolca, di quanto vada egli errato, ci fiapcr- 
meffo di cfaminare qual fia la fuaincumbenza, 
qife afcriver fi pofiano ai fuo impiego tic tante 
vane figurate prerogativei; (.i i, 

L’Ufficiò di Maggiordomo del Regio Arfenaie^ che 
tra li vendibili fi annovera , non è gik un im- 
piego militare , lubordinato forfè , ed obbligato 
a rilpondere al Capitan Generale delle Regie 
Galcei:-iNei privilegio-di conceffione, ottenuto 
dagli Antenati.deU’odicmo Maggiordomo, fi qna^ 
lifica così ‘ Officium CS,comomi feu Cnkeirnatotit 
Arfcnalis.Nè in quella conceffione fi vedeelpref- 
fo /US di Portolania , - o giuridizione alcuna ; 
ma fokanto vi fi legge : Cum omnibus & fin^ 
gulit grasiis , pr^ogativis , pnebemìnentììs , i«- 
muuitttibus ^ DQnoTtbus iy & oneribus^ falarh ^Ju- 
crìs , gagiis , obvenrìonibus , Ò" emolumentis *d 
diiìum Officium , ejujque plenum ufum & exerct- 
tìum juftb , & debiti pertinentibus ^ & /pedanti- 
bus (a.) . Se annelTo alatale Ufficio 
Tefercizio di giuridizione , larialienefatta , ficco- 
me precifamente dovea farfene,una Ipccialelpic- 
ga , ed eiprelTa . . 

Ma pih : nelle ifiruziooi di quello Ufficio., formate 
di Reai ordine fin dal it$35. ^ an-franti- 
fpizio , che ad imitazione dell’altro , che nella 
, con- 

(a) Copia del Prìvìlegie jolt 


ì 
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toneèf&ofic Ifi ravvifa naeiita di eifere 
Ibrkto i^'ljhuxìoni del Mafx>rd9mo del Jie'gió 
finale Magazeni. ed. Arcate , dwe fom conf 
fervati U legnami per fervizio delle Regie Galee^ 
f Vafcelli della Regia Coree: dimodoché tutt| 
l’incumbenza del Maggiordomo ne’xiftretti limi- 
ti de’Magazzini ed Arcate, ù vede chi^amentp 

-confinata (a) l oi ' M ! i ^ "7 ot 1 1 r. ù i . 'A 

Anziché le fteffe iftruzioni, copie daDa loro lettura 
con chiarezza fi delumc , altra qualità non danno 
a quello Ufficio/:he di una certa fovraintendetza 
su gli’Artieri „ che travagliano 'perja^cofirnzionc 
•delle Regie Galee, e deVafcelli ; e di unUncaricp 
d’ invig^are alla cufiodia e confervazione ■ di 
<juanto ne’ Magazzini e nell* Arcate li riponei. 
Ed è da notarli , che nel capitolo 1 3. fi permette 
:al Maggiordomo di tenere un’Ofteria, un Ma- 
cello, ed un Magazzino , non gih per prerogativa 
dell’Ufficio, ma foltanto per comodo della Gente 
addetta al cennato travaglio ; Tantoché lei’ im- 
pone ^ che faccia vender la roba a giallo prezzo, 
tenzaché pofla efiger nè per l’Olkria , nè per lo 
Macello, nè j^r, b'MagazzinoTaffittp^ Xeruna. 

E nella rinnovazione deUemedefime_ iftruzioni fc- 
guita neiranno id3d., forfè perchè il Maggiord<^ 
mo di quel teihpo cercava di approfittarC, fi ycdcQ 
rinvigorita una tal provvidenza perchè in cafo 
vii cbntrovcilzioneiVi .s’impone.^per ia prima volta 
U'pena di doc.200.; fi pafsa alla pena di fofpen- 

F fionc 





Copia dilk :i 



A 





^ il 





( jcuir)^ 

Ufficio yt dèi Salftio p«r 
rla-tena lì flahiltic$alE>tutaiiientp 


là'Ibnvàzitfn (kll‘ Ulfici».>Ma nè di t^uaUin^ 
«iohÉ|ilóTfV,^ liè delfo MI di Piazza - b diritto^iU 
rbetiobn^ irìì^ menzione alcuna,Cccome puè co^ 
accerto- vederli dall'intiercdivifateillruzioai». d> 
èiori.'ttìVj^gcttoefibifò»- j- ’<rsl. lì 

Nè in altro.teropo l'ognÒ il Maggiordomo di nàettc* 
tt innanfzi Pampt» prerogativa di giuridizionpiA 
'clié ora lenza alcun fondamento', di ragione pro- 
tehde'*.' Dovettero neU’anno idp 5 - tutti coloro, 
efie poffcdevanoiUfficf vendibili,, pagare- alla Kc- 
già 'Cortè la metk di uh’ annata de’- Ioni' prb- 
Tehti ; ié con taloccafione'fi pagò anche con.paih 
tita di pubblico Banco (4) dai Maggiordomo 
«cir Arrenale la metè deglannuaiifuotlacri 4 Trt 
Wftl noh folamente fi annoverarono i difiut,, 
che in r^iiardo dell’ Ufficio fe l’ erano conc^uti, 
ihà anche gl’ akri francamente ulurpati'^'peb- 
•chè ' Vi fi pofe l’ affitto deirOftcria> e. del. Mar 
cello’, e ancor del gioco tuttoché nelle già dettp 
ìllniziohi vi -lì Icggeflc efprefi&metote pfoibitoi) 
<cnza- che di diritto difiàóza , di Pxwwl***oi»M> 
■ditjifàWhtjiibdtràfpecic di giaridizioae .fi; fojl 

■fatta'parolai' i. 

Or pofto in chiaro , che al Maggiordomo delfAem- 
««le V attenta la couteffionc ,y e le iftruzlbiA <fed 
^ìio Uf^cìò',* «d attw» «anche fu» gttJJÒdi» 
•tuqkl 1;.! sr-.-q ii.ls ^.oot.sobiL 

j.icil i . • ^ 

fai Tra le fcrìmre del Maggm^ome, vi i la^ 
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alta WK » 

nè tra IftaratCr^JHMgaS^wt 

4^piano > «ài W.^iWlìUngup j^ilcra p^r^f f 

siuriditiDne dii 

Iti occluita alH«gio CaftcUoaiu)vo,: ,e fóguep* 
l' ordine prefiffa.i ve^emo colla ^formazip^ 
dell’Arlimaia s 9^'^“ .‘IT?*' 

'vato ickca. Ja,giitfidÌzioq?p |C{ie wopftiplTraoj 

«iha,alJGaftctt*i>aftt»»VtÌei^^^ 

«•ftpnore. attinente affa fortificazione del.m«q^ 


dueiinpo«a«BÌfl«»ctiovitV 
in cui di Marobefe di Mondejar V»9]W Ì 
aiketbRegno^ifnieiro Vaduqfe ArWF W 
bve ftk oggiJaB-^gjaDoanay loe^qMi 
mdenie fi vede» pqco diffto^o daljfi^e) 
£• altra «eiranno id«?. fotto a,3j|»vj 
-Vicetì Ikj^ W Afitonip 
fingatoìda un qi rto^ràte }9 

Aithitetto», nella /pianata tr*l-^^P¥‘ 
«èlio , che fiieeva^ ancor fig^a di.Pjtó 

iece cofitair .iaParfena,cTi5idaI(i 

^’aiK pool'»M d»i friwpici 

bj siooa 0 ,^ilv§.’;3 

Sul ul il* «3Jii.to:>-^'3nciciii; 


àef. tjolanì fot, 1 2.^ tji* 
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fi} in nièztt a ,que(k novità ci avvirtHcc il M.ig. 
^orfoìn<i‘córt miftcfo I* tem ; Ciaèìshe ncU’an» 
tló t ^8t. DiGio^de Zùhica ali'or» Viceré in qua» 
Ito Kégifd" fece fare^'anePoi-ta- fotto. il balhone 
(del Caflétb , che' guarda verfi» il Molo , per 
cui' fi diede ringreÌTo a quel continente di terv 
ra tra il mare c *1 Cafietio , e condace alla 
fi!egia Oarfena , ed alK Arfenalc.,' detta. perciò 
Porta 4^U’ Arlenale ,'e poi anche^Porta della 
I>arfcnai‘' n -ifh 

Quelle jfono le novitli, colle quali fi pretende abolita 
k gliiitdiaione del Caftellano'- liel circuito efterio- f 
rii del'Gà(leI}ò'dal1a \'ia'del rilare -* "> i • •”;ìo 
L a' coftfuilon’ di quella Porta ,• che non innovi nè 
jbqtè in modo alcuno innovare sulla giuridiziooc 
Camello ;■ TTOn è credibile • quance-machine ia 
1 arii 'ihflia fatte in progreflo di tempo figurare al 
l!^«to’fdòmb deil’ArferialfcC-S^lniaginb egli, che 
Ilici to fc -nefoife Icomparico. il 

MtllfeftaàÀ j il Cafiello ,-Iefiortificazioni, iPrik 
c tutto è quanto da' quella Fortezza dii 
nènfe'i 'onde che tutto quel- continonie di ter- 
bài di dentfoda Porta per lotto lejimnlj 
^ei OllfbflBVf^P^ della ©arfeneri «11’ At 

'fciraie'Tr’vI'alGigante'jche è avanti ilRegioP* 
lazzo fottdpollo fbflc alla fua giuridizione ed ai ’’ 
fuóbomandéubbidinè . Ma veggendo poiefiOdb- 
te*'lr Regio Caftello^, e come prima intatto ed 
illefo, appena la g^qridizione circoferitta tra le lue 
mura ha cteduto potcrfegli accordare ) 

.r..\ 



I 
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Dicéra H MsgefordomoV e tutta vb ancoè did^- 
che dopo eflerfi terminato rArfenale , dove ogy, 
-£ vede , ttftè la mentovata Porta sul Molo .pv 
'confine' dello fteflb Arfenale-, e che lo additi 
Hlcriziofle fcolpita in marmo y che su la ^de*, 
lima fi legge J onde che colla fabbrica dell Arfe*_ 
•«ale rimate'il luogo della controverfia difmem*^ 
brató dàlia '«oridiaioiie del Regio Caftello , ed 
3 <I»elta délf ArfentTe aggregato: e vieppiù, pef-i 1 
chèin detta Porta ri è un Portiere , che fieligr 
ge precedente fua nomina y e che in fuo nome 
'né cuftodHce le Chiavi : quello e il fuo razioci- 
nio ; or vediamo fé regge . •' 

Péréf?me*oWhiogni obbie*ione, abbiamo a bello Ilu- 
*dio premeflb quel brieve efame de’prcgi di giuri- 
adizione che competono al Capitan Generale 
'della Marma , 'c delle facoltà, che alMaggioi- 
'domo deH’Arfenale fi appartengono: eficcome 
'favellando del Capitan Generale della Marina, 
‘abbiamo già dimoftrato, che» blamente sul mam 
ht fua gran giuridizione^fi eftende , fenzacbe 
’tìé pofTa irt terra fernaa nella menoma parte Sv 
cóifl del Màggiordomó deU’Arfenàle toccane» ’ 
tnó 'cerfr mahrV' attenta la ftefla conceffìone , c le 
|>recife iilrWi<>ntdeifHo\Jfficio,che nè in mare,né 
irttchà fiafeglt- efercizio di ginrklizione accorda- 
tqjperciochè la fua ineunbenza sfornita di tale pre- 
rrfgàtfva^né (blé Arcate, e Magaiainifi refisigaa; 
tjnde cade a livèllo lacónfeguenra,che colla for* 
mazion àélfAéfénalelt della Darfenat, «ientc , 
innovato riguardo alla giuridizione , che il Regio 


Cailetioinnel fuociiciutp e(lerM>tc.^:C(n Xalerr 
«ovitV fi è in ^uelAt»ùtr0d<>^to.iJiCi^^pc.^ 
«erale-^elkMarìiW« -» cni g^duume in ter^^ 
imé£ »pp*rtieiie , jfcd. il JWaggbrdpmod^Ul^ri!^ 
•aak-j,!JicMÌ.talfà8QJtli (niin.iaate^ -nè jn, «ila 
•compete 9:-ilunque94<«fii chp non poteano c£er- 
. citare ginridizioaefropri? ».a8iittp ajonpoteyj- 
inoDcci^re, nè «fUisUro qnpfla dcl^C>&TlfMp|p,^ 
Ma £i vantaggio » per Ipfteaetfi s -fkt, con la fal^|»- 
■^a Jel ndovo Arrenale» vewe 
Klallcllo. nuayo^ queiUgiuridizione, cbi^ n^ 
-fpianata:.del 'fuo^-tircuiito fip'idctQ.IeitnurajiM^ 
polca prima conirafiadelir ; Uifeigiierebj^e: 
•aficrirlo così a calo • tw coni ,valididocnóaenti q 
■dunodrare,» ,chc,.p<ri;l>rpir^ «olpni^ dcl Sovra- 
am(tbfiè nmaifonjigfitrvplenov» w 
piè-, perchè tni^dendod per Arfenalc hArcatf 
cd .1 Magazzini , ovfr fi. travaglia per la lUhhriMi 
, delle C^e c de’ Vafcelli, fi vometóe U nq vita 4» 
.giuiidizione anco ■elida, nel di più , cùe nt^w 
ha che fare col Regio Arfenak , e ch’è.pnr in^ 
po ncccflàrio per, l’ cfterior fo^tificazipnc dcL ^ 
-gioCaftello ,-iOr.dov’è^uel RegjA Pji li l ftg W • tt lF 
>«joell’.dpidra Reai •detonnÌBjt|B9qg,fiche 
nndo quél luogo dalla giuridizione del Re^ Car 

Hello., incorporato l’abbia al dillretto eda^jgiflp 

lidizion dell' Arrenale ? ,E fé qnefto non-tdi^ 
flrà» come pwrkfitffiftcre con 
gtnarìa aSertiva la novitk_di giuridjzu>ne-»jjJ^ 
irancaatentei fi aCTema’ e fi figm» ■d®l,^ 4 f®l?W 

do<BO?i" c"”'-'' • i'-** oti-' .j-X > « 

* Ri- 
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poi aSn di cui £ ft tinto tfppp|- 

|it>; convi«i.faeerfi> cfaJt ih Cw»ov« fu 
% a^cpreÉéfttfcmcme 6 fcorge,è appuntoquello,o^ 
•♦r», cóme poc’anzi cennammo , l’àntica Oueli di 
-S.Niccola, che. nellafeconda ampliarion detCi»- 
ftello fotto. riraperadot Carlo V* fu fmantellata 
k tralpoKata altrove per formarfi un. contar 
petente fpiano* avanti k>. ftcffo Regio Caftc^ 
lo j cosichè per le. notizie y che rapporta^- 
eno y fpctta. quel fuolo y fcnza la menoma di- 
^nita y al Regio Caftello’ nuovo .. Tanto- vero, 
■thè il Càftcllano-n’è ftato fempre, ficcome ancor 

'•oggi n’ènel poÉfeffoj«)Oun libero ed aflóluto-elcr- 

TKilio- légiuridizione dandoiegli le licenze per 
ogni novità , che vi fi faccia , anche: neglLedifaf, 
che '"attaccano- alla mcdelimaPorta ,i.cio^ nell^ 
Chicli di S.Maria del Rimedio e nell’aitre fai^ 
liriche convitine ( <1 ) - ' ..n v -'cD t a 

Nè vale k dire , che fia quella la. Porta delT 
«Arfenale , ed in confegucnM da rqjutarfi cotjr 
•fine ' del medefimo,; Imperciochè aucnca lai.i^ 
•tabit diffama , chevi è^irala dettai Pprtftc|’liiy|* 
AVftnaleiboniatenre^eonfijnncdiiwftraflWV 
■neir Arcate eMagazaini, non. puòfdirfi.Port^, 
iche" confina, ma Porta , che conduce.' aU’Ajfen§- 
4ef Siccome inqiiefta noffra Dorainaiwe chiara^ 
■aio Porta Nolana ce *c«taCapuana k 
Bonltqnfìnano Capua c Nola ^ ma ioltanto che a 

queir 

-r' inrn'y àWt'A iViA R\c’o\>q’h ( t) 

•«* ( ’a )" • Sr M » 

r 135. ’ .«>«•»« 
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qneIl’anticlotCiit*dicondu«o»o. E perciò fenttf J 
far tanto miftero deli’iicrizione f che sulla Porta 
fi legge (-») per cai l’Auiore noo dimoftrò moli» 
buon guftoneiridioma latino, altro da quell» ilcrv 
2Ìon non lì rileva,che denominarii Porta dcU’Arle- 
nalc e che allIArfenalc conduce ^ ficcome le p«r 
Tole finem indicar baftevolmcnte ci .fan vod«r^ 
c quello mente può conchiudere in pregiuili» 
rio del Regio Cartello . ; , qi 

E' molto rtrano però , che. tanto appoggio li faccia 
dal Maggiordomo su.’l Portiere da elfo no'ininat» 
c deftinato a cuftodir quella Porta , di cui con* 
ferva i-n fuo nome le chiavi ; impercioch^ » fe 
VOglianfi le cole fenza paflione riflettere., è puf 
troppo manifello, che quella Porta coilli curto- 
dilce , lol perchè fiano più ficuri U legnami ed 
egn’ altro materiale , che per fervizio della R& 
eia Corte nell’ Arfcnale fi conferva ; e tal volt* 
anche fuora nella Darlena rtù efporto . Ma da 
quefto non può riliilta» la gran prerogativa di 
puridirione, che a viva forza pretende il Magr 
fiordomo , fopta tutto quello gran fpaziodi ter- 
feno, che è fra la Poru t l’Arfenale, su^qu^ 
ravvifammo chiara ed incootraftabilc la gmndi* 
rione dei Cartello . Se il fine è certo , per ciù 
quella Porta cosi fi cullodifcc, è una mera vanith 
arguirne « fenza conceflione ) .e fenza un corri* 
** . i.i i .luK - i .;;;,a3<poa* ^ 

(a) Spceiofa Regiì Navalit Janna finem im 
dic^V fpHiefnm riniài Chffiifièimiùùf pen^ »w 
mmem» •'Z‘- 
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^néente cavattere , uru Regalia 'così fupt^ma^ 
qual’è la giuridizione. «o itunc 

Il -dirli poi^ che fé quel luogo ftato fufle in gitui- 
idizione del Gaftellano « non avrebbe egli [icrm^ 
io, che vi (ì edificalTeltHia Porta per cudodta i 

-dell’ Arrenale ^ è un raziocinio , lenza indagare 
4 termini, ne’qualt lìamo. Imperciocché, le tutto 
quel terreno è attinente al Reai Patrimonio ; e^lìe 
cosi- il Regio Cailello,’ come il Regio Arienale 
>ibn Regalie del Sovrano ,i farebbe flato aliai ftta^ . I 

no pretenderli dal Regio'Ca(ldlana,che fatto non 
fi lolle in quel luogo, perchè di' fua giuridizìo- 
<ie , quel nuovo edi&zio ,>in cui' veniva lo (ledo 
Real-tcrvigio «ntcTeffata i. Maltopptb- fe iì 0on& 
dera,che loggiace ancor’ a quello 'un Privato^ 
che abbia il diritto dì proprietk su di nn certo 
■fondo , qualora del medefimo voglia avvalerli il 
Principe, facendo ufo deil’eminentc fuo domi- - 
nio per vantaggio dello Stato, u '-ix. j . 

Aggiognelì a cidi un fatto forte non difpiacevole-pK 
accerto del vero . Nell’anno 1513. DiPietro F«|S- 
nandez de Cadrò, Conte di Lemos , Viceré al- 
lora «lei Regno, apri nel muro del Cadello, ohe fa 
fronte al mare , e guarda verfo la Darléna , una 
Porta, sulla quale li legge lalìegueateifcTizionet 
^yhilippv m.Re^e. Petrus Fernands7;^deCifhro Ovi 
mes de Lemos Pro Re» Maro- , irrem -ambienti fafii- 
gh(‘'-'nnpr>f$to , femitam^ Figilibus apetvit\ i Aa^ 
rio Ciò I3CXIJJ. -'li-} sti. , vir.ni jó 3 : :i;'i 3 

Qilcllj Pòr^a , che ficoomof ciafenn fvede ,» ha pef 
•011U.0 e ptincipal liao il £i,liluaré nelle occorr«a>» 

: ' G *©■■■■•'• 
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xe quakhfrfoccotf». per mare al Camello ; latitò^ 
thè ancor’oggi , Port/t di foctarfo « vien denomi- 
aati^y d uni ftraiiezza il fupporrt che dovct ' 
fe dar^rufcita. in aliena giuriduione ove noiv 
avefié il Caftellano la facoltà di accomodare e 
confervar quel terreno ^ in modocchè impedi- 
mento, non vi fufle per introdurre, nelle occafic^ 
ni il iòccorfo, E pure quella nuovaPorta del 
Caftello. fi. vede fatta nommeno , che trenta- 
due anni dopoA* altra.Porta lotto il Baluardo ^ 
che fu nel 158»^, su, di cui Infinga il Maggior- 
domo. tutte lejfue fantafie .. Laonde fei. d uo- 
po conchiudere che quella Porta, edificata 
nel 1581., affatto non cagionò la menoma np- 
viA in quello fpazio diterreno, tra limare ed 
il Caftello,;, ma tutta rimafe , ficcome prima 
c ficcome fempre, ia giuridiaionadel Oftellano. 

Ciojavien* inoltre far parola delconvicino mare, 
sol; quale pone ancora, innanzi il Maggiordomo 
k fue intraprefc' poiché dice fpettare alla. ' 
fua; giuridizione il mare , che bagna li fette ar- 
chi fino alli EornLdi.S.Lucia . Ma chi mai potA. 
lfognarfi,.che.i;^Uafahbi 9 ca dcll’Ari<n 4 jM“*'“*^ 
£m«oi 9 aìÌL sùi&fcfca <ki\ù«iaomaFe y di 
cui per le antiche, conceffioni ha goduto, il Re- 
gia Caftello?, E.' quello un genio di opporli alle 
veiùth piò evidenti; fe il Maggiordomo nella 
inv.eftitura del iuo Ufficio noaha la menoma 
conceflìone di mare , che elTendo Regalia >. ave- 
rebbe dovuto efpreflamente averla ; fe. ncl^ ) 
4 day, dopa cfièili fabbricato l’ i^fsnale « 

, dopo 
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dopo «retta la Porta per la concefTione'^ che ‘ 
dal Re Filippo IL fi fece a D. Gonzalvo -Fer#^ 
nàndez di Cordo va, Cafiellano del Cafiel nuovo^ ' 
fi fped\ quel privilegio , che poc’anzi citammo, . 
con cui fi limitarono molte prerogative del Ca- * 
ftello,e sul mare c sul diritto della Pefca non vi 
fu limitazione alcunarE pure fe la novità dell’Ar - 1 
fenale aveffe riftretta. Ja giuridizìone del Camel- 
lo sul inare. Te ne farebbe dovuta fare una fpc- 
zial menzione : Dùnque su quarappoggio', e per 
qual ragione poti^ dire il iMaggiordomo , che * 
fpetti a luivquel diritto dellaPefca, e quella giu-- 
ridizione Ilei mare? . ; j j j 

Ma «gli qui ci ripiglia , e produce una partì- 
ta di varico del 1545.^ da cui appafifee il pa- 
gamento fatto dal Marchefe deirOliveto, allora 
Maggiordomo deU’Arfenale alla Regia Corte del- 
la metà - de’ lucri del Tuo Ufficio , fra i quali-» 
fi portano docati ,fei , meta di docati 12. per:» 
r affitto di un’ anno della Pefca del mare : E * 
^adduce ancora j^un fatto occorfo nel 17x3., cioè 
che un Sargènte della Guarnizion deU’-Arfe-. 
nale pretele eftorquere da’ Pefeatori certo t 
P efee .lotto pretefto , che quel mare fulTe in . 
giuridizione del fuo Comandante : ma che poi * 
un' anno dopo , c non prima fi procedè al' ca- 
firgo di tanro. eccello , e con ; dilpaccio del Vi- 
ceré di quel tempo fi diede il Comandante 
l’ordine , che non avelTe permelTo tali violenze, 
pcrelfere quella marina giaridizibn ' dell’ Arfe- : 
naie- Anzi .per darfi aiquello fatto maggior ri- . 

Q t Taitoy 


I 




falra, <ft è aitche De’giorni paflatì prodotta copiV' 
di una Conlulca , >che a tal propofito fi fece al ■ 
dptto V icerè dal T cibunalc della Hcgia Camira;< 
Si ave» fatto bene i tuoi ponti! il:Maggioidonlo>^' 
nelid45., perciocché con un pagamento. di do- 
cali lci,vaiiva.a far l’accjuifto del diritto della Pe> 
fca, e dellagiuridizione sul mare ; o almeno ne"' 
tratnaniava qualche preteilo - a’, 'fuoi fucceflbnV ' 
Forfè fe CulTima m ob^curis potrebbe quei dbcu- ' 
memo meritar qualche riflclfiòne tànchè fo-' 
miglievoli pagamenti , ficcome ancora l’,efibi-> 
zioni de’Relevj' fanno una.piena pruova. contro ‘ 
colui , che quelli produce; ma_non poffono pre- 1 
giudicare la ragione di un terzo .1 Nella noftra ^ 
Ipecie però, le colè fon troppo chiare ^ poiché la/ 
concelhone delTUftkio, eie fue illruzioni quali- i 
ficano per un mero fogno il diritto dellaPefca’ 
e- la giuridizlone sul mare ; Onde . quel rubri - 1 
cario .tini i lucri dell’ Ufficio., fu un tencativol 
molto infelice', c di neffuna confeguenza ^ i 
Lo fteflb può dirli di quel latto del 171:5. f e della. . 
Confulta , che in quell’ occafione fece il Tribù- r 
naie della Regia Camera ,, che non individm_^ 

quale fiati mare dal. Meaggiordomo preteió. EdT 

è impoffibile ., che poffa intenderfi di quel marey ' 
che fi polfiede , e fi è lempre pofleduto dal Regio / 
Caftello nuovo; mentre fu tutto appoggiato a, i 
due falli. principj;, cioè al titolo , chd vantava'il > 
Maggiordomoicon quel pagamento della raezz’an-.'l 
nata, ed alla dilui fuppollaidea,che la giuridizione < 
del GafteUano riftretia fuflc tra le fole mura del ♦ 
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Camello: é cos^ l’uno, -come T altro abbiam giV 
dimoitrato, quanto stornito fia di fondamento^5 
Oltredicchè non fitin' quelH atti intelo il Caftel-i 
lano , nè abilitato a dir le fue ragioni ; e perciò-' 
quel rimprovero , che fi fece al Sargcnte della- 
guarnigion dell’Arlenale , meritato da lui , per- 
chè al fuo Comandante tal diritto di Pelea non 
li apparteneva , non- potè inferire il menomo- pre- 
giudizio ajdi diritti del Regio Caftello-. , ' i - l ■ •» 

Sopraffatto 'intanto il Maggiordomo , purché non 
rabbia il Cartello , vuol’ invertirne un Terzo^ 
Dice , che dalla Torre di S. Vincenzo , fino al 
capo diPofilipo , il mare fi appartenga alvene- 
rabi i, Moni | ft e^/fr itt Sebaftiano ; e fi ha prefo 
rimpegHodi efiBirriè à«hé*ltr^iioché Regali con- 
ceflloni ; ma ciò gi'a fi vede , eh’ è‘ un opporre 
de Iure Tertii . Il venerabil Moniftero di S. Se-, 
baftiano , per cui fi prende il Maggiordomo tan- 
ta briga , giammai ha pretefo, nè pretende con- 
tender la giuridizione al Cartello-; e quella fcrit- 
twra dal Maggiordomo rteflb efibita,è dillruttiva 
di ogni fua prctenzione , e conferma il nortro- 
afllmto , che colla fabbrica dell’Arlènale contro 
le-prerogative del Caftello niente fu innovato. 

Per oltimo-non ci rinorefea intorno a quefto propo» 
fico riiettere anco sodi- un’altra fcrittura , ben- 
ché da noi con fommo appoggio di giuftizia im 
pógnata ; 'Appena rimella quella difputa di Ke^. 
osdine'all’efatne della fup'rema Giunta di Gu erta * 
fi rtimò commettere la ricognizione de’luoghi con- j 
trovertili ai Direttore Arbunez, perladicui mor- - 



; ( Liv. )' ' 

te fu forrogato> il Direttore Colonnello fiigottùScù 
guita gik la ricognizione de’luoghi controvertiti,n<^ 
formare il detto Direttore la Tua relazione , non fu 
contento defcriver folamente i luoghi da lui rico- 
nofciuti, giuda la fua incumb6nza;ma ne defcriflè 
ancoraalcuni altri , che non ammetteano quiftio* 
ne. Avendo poi dato su di tutto un decilìvo parere» 
cio^ salo fpiano -della Darfena» su la porzione 
diFoITo, ove oggi li ripongono le legna» su’! 
terreno , eh’ è tra 1' angolo làiiente del Baluar- 
do , fino alia Porta , che guarda verfo il Molo» 
su lo fpiano» eh’ è per tutta redenzione del 
Molo , c su ’l con vici no mare i Circa lo fpia- 
no della Darfcna, molto dubbio incontrò, perchè 
faceali grande imprcflionc , T cll'er quel terre- 
no tanto immediato alla fortiBeazion del Ca- 
dello : tuttavolta pensò , che acciocché non . 
.avefle il Capitan Generale delle Regie Galee in- 
trigo di diverfa giuridizìone in un luogo , in cuì: 
dev'egli avere il maneggio delle cofeateinenti alla . 
Marina, fofle compontahìle un fuo proggetto, cioè» 
che in quedo luogo in tempo di Guerra il coman- 
do .fuife del -Cadellano , ed in tempo di' paces 
del Capita» Gematids <d«Ua Marina ' 

però di non permettervi il menomo nuovo eoi* 
fizio, fenza il Reai permedb ; altrimence lecita t 
fufie al Cadcllano d’impedirlo. Del Fodb, ove Ji 
ripongono le legna, e dell’ altro terreno » ch’è^ 
tra l’angolo fallente del Baluardo fino alli Porta» " 
che guarda il Molo , non potè fare a meho di : 
■confedàre » che al ibio CaUellaoo ne Ipcttalle : 
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,Im. gluridizlone rifccvanao, Ibpra-’qiicft^ idti- 
• mo la ferviti del paOaggio, della. Geme > e di 
riporvifi il legname. ) o. qualunque altra, cofa 
attinente alla Marina, per lo Reai Servizio . Ma. 
dell’altra fpiano-y per. tutta l’effenzionc. delMo» 
lo , c del mare vicina alle fettd Arcate , giudicò 
appartenerne la- giuridizione allaMarina y, moffo 
foltanto dalla denominazione deLMolo, e dalla 
vicinanza di quel mare alle fette Arcate dell’Ar- 
fenale .. 

Quefta fu il. parere del Direttore Bigotti ; ma per- 
chè troppo gravofo. al fondo di Separazione > fe 
jje domandò dal medefimo formalmente 
vifìon»- .: In fatti ere ben. conta, la: fua. infm- 
liftenza , dal vederli contro, le leggi molto chia- 
re ed. efprelTe accordata la giuridizione in ter- 
ra. ferma al Capitan Generale dellaMarina . E 
•quella accordata anche sullo fpiano^ dalia-parte 
del Molo, tanta immediata al Baluardo, su ’l quale 
fico non fedoggl pròmofla.cohtravcrlia veruna,, 
fenz’àddurfene il menomafondamento di ragione. 
VédeaU efageratoi 1’ inconveniente di due di- 
cerìe ginridizioni fenzas riflètterli , che in quel 
luogo non abbia- giuridizione il Generale delle Ga- 
lèe;e ch&^d.RegiaCailellano malimpedito 
alla Marina dlff rviUqualunque cofaattinente per 
lo Reai fervigio : e che tutta la difputa è origi- 
nata , e confille nella elezione dè’lucxi - limare^, 
che indubitatamente è Regalia del Sovrano, per- 
chè vicino alle. fette Arcate,, dichiarata per lo 
Maggiordomo , fenzachè ne pxoduceflè il me* 

nomo 
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nùmo titolo y in pregiudizio del Cadelloy 
.che ne produce'conccITione e po(Tef{b.E molte altre 
•irregolaritk infoftcnibìli vedcanfi, che dedotte in 
nome del &egal Fondo ^de’luch , ed efaminace 
nella fuprema Giunta, meritarono la determina- 
zione di non tenerfi per allora di quel parere al- 
tro conto , che per la fola deferiiiione de’ luoghi 
controvertiti. f> 

Non fiam» perciò nell’ obbligo di piò diffonderci 
a confutarlo ; ma vogliamo foltanto defumerne, 
che in quello parere tanto alla Marina favorevole, 
pure par li luoghi contro ver tiii,non sa negarfi,che 
ipetta fuor di ogni dubbio al Comandante del 
- (Regio Cadello la giuridizione * per mdi.con mag- 
■ gior accerto e fortezza affolutamenteconchiude- 
-re , che ne’ quidionati luoghi , in edidcarfi 
r Arfenale , ed in formarfi la Darfena , niente 
■s’ innovò rifpeito alla giuridizione del Regio Ca- 
mello- ' ' ' / 

Ed in fatti non può edere altrimenti ; perchè in 
gualche occorrenza , chi dovrò difender quel 
-terreno, o fia cammino coverto, ch’è dalla parte 
idei mare ; e chi dovrò allontanar rini j»» — 
-fpiano-, «v’è da Darfena ? Forfè 4a Guarnizione 
delle Regie Galee ? Certo che nò perchè non è 
della fua regolare incombenza . Lo farò forlc i4 
Maggiordomo dell’Arfenale , o quel Portiere di 
fua nomina? Tutto dee fperarlì dal valor, del 
Cadellano, e della fua Truppa c Tutto deear» 
ténderfi dalla fortidcazion del Cadello... Or co» 
me averò da crederfi , che lìaoli quei luoghi 
....... ftelh 
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ftefli dalla giuridiuon delCaHelianoXeparati ed 
ammoflì ? , 

In Ibmma il Regio Caftello nuovo ha per sè , che 
fin dalla fua origine il luogo della controversa 
dovette precifamente effere , ficcome effettiva- 
mente fu , di fua dipendenza , ed alla fua giuri- 
dizione attinente . Per diftruggere ciò , uo- 
po farebbe produrre in pruova una efpreffa ri- 
foluzioh del Sovrano , con cui mutandofì le cofe, 
quel che prima era di giuridizion del Cadella- 
no , tanto neceffario alla buona ibrtiiìcazion dd 
Caffello y h fuffe dal medefimo difmembrato , ed 

”0” 

quelto , che lol O cidobe Magaz- 

zini ; ma per dare al Maggiordomo il <^ftol'o pre- 
gio di giuridizione , e li lucri e proventi della 
Portolania . Se qnedo non vi è , nè ha po- 
tuto giammai effervi ; anzi dalla retta intelli- 
genza de* Reali privilegi, fi defuoae manifefta- 
mente il contrario, e che fiaC ferapre confervata 
al Caftellano la giuridizione in tutto il circuito 
ederiore , affai propria e corrifpondente alla 
buona fortifìcazion del Camello . £' inutile il ri- 
torfer e a gen e improprie fuppollzioni , e S di- 
moffrà'ItlÉIlM^^ troppo attaccato a quei 
vantaggi , che fenza fondamento pretende , per 
pregiudicare un Regio Caffello di tanta impor- 
tanza- 1 ; ujrivr: . 

Disbrigati gih dalle obbiezioni , che lì vuol che na- 
fcano da^ nuova fabbrica dell’ Arfenale e ddla 
Darfena , paffiamo agli atti poffefftvi : e coll’efa- 

H me 
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me de’documenti efibiti dal Reai Fondo non me>^ 
no , che delle fcritture dal Maggiordomo prelen- 
tate , vedremo con evidenza , che la giuridizione 
de’luoghi controvertiti , dimollrata per giultizia 
appartenerfi al Regio Cadelia nuovo > fiafi con 
quieto , legittimo , e non interrotto quaft pof> 
felTo Tempre dal Cadellano pacihcamente goduta. 

La Principal prerogativa del diritto di Portolania, 
ficcome è noto a chichefia ^ confille nel jus della 
Piazza . Or quedo non può controvertirfì > che 
fiali Tempre dal Cadellano del Regio Cadello 
nuovo affittato > e che fiafi eTercitato da’ Con» 
dottori nel luogo appunto > dove vk a ridurfi la 
conteTa, cioè nel terreno trai Cadello e 1 mare» 
e nello Tpiaho da Torto il Baluardo y dov’è fituata 
la Regia DarTcna . In fatti a neffiin fi permette 
in quel fi to 1’ eTercizio del proprio xnediere > o 
la vendita de* commedibili , o d’altro genere di 
roba ) o r uTo di qualunque altra attiva Tervitò) 
fe prima non paghi il Toliro diritto al Conduttor i 

della Piazza. Cesi con giuramento l’hanno atte- 
ftatoCridofaro Sorrentino, che tenne molti anni 
addietro il diritto della affitteir«^*^'>"a* 

xvBrancaccio, che n’è alprelente, ficcomefuda 
più annil’Affittatore {à). Ed aftinchc non fi du- | 

bili di queda pruova , quallchè i Conduttori del ( 

tennato diritto figurafl'ero le cole a capriccio , af- 
fin di ampliare maggiormente la lor Tacoltà , per 
' r ufeir , ; 

{i) Cefì»àelPmeJlatoefH>tt9 elfogì.l^U , 
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ufcir di ogni impaccioni è ancora efibito altro at- 
teftato de’ Padroni di Giochi j di Fruttaroli, c 
di quelli', fchc per trattenimento degli oziof» , re- 
citam Foefie e Romanzi , quali tutti ci afficu- 
rano aver da rtoltìflimi anni pagato il diritto al 
Conduttore , che dal Regio Cartello nuovo tiene 
in affìtto la Piazza (a) . 

L’Affentirta degli utenzilj delle RegaliTruppe,Gen- 
haroCflfcw 3 ó:i weir.anno 1745.' pensò per co-i£ 
modo de’fuoi Subalterni rifare uh antica barac- 
ca , ed un’ altra di nuovo cortruirne nella Regia 
Darfena , vicino a quel luogo , ove fi ripongo» 
le legna:anzi volle fpianarc in quella rtrada alcu^ 
^11 iifiTilMÌ0i»iiiadvdlln4ifiril^rr hr ammenwc 
le baracche riflgrefflo'f mar bftlT’ihtefo de’ diritti 
del Cartellano , prima ne domandò al medefimo 
con fua fupplica la licenza , e dopo di averi» 
ottenuta , mandò ad effetto il fuo difegno (J) . 

Piò ftrepìtofo e folenne fu un’ altro fatto accaduto 
nello ftefso anno, perciocché pafsò fono gli occhi 
del fupremo Comandante deirArmi , e fu a di- 
Tittura dal Re N. S. rifoluto . "D. Diego Merlo 
Apofentador 'della Càfa Reale , che tiene l’ ap- 
partamento di fua abitazione coll’afpetto su 1» 
•Darfeiu^ ed in faccia al Baluardo del Cartello 
nuovoTrofiSteé^qnivi a coftruire un nuovo edi- 
fizio ; ma trafettfò Cihiederne al Cartellano il per- 
mtfib : Fu arrertato all’ irtante il Capomartro j 


' (a) Copia deir attejlato fol. 1 % 2 , r 

(b) Memoriale colla licenza pre/eMtato fol.liy , 
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ch« fovraftava alla fabbrica, di ordine delCaftel* 
lane . Indi fattafenc dal medefimo^relazione al 
detto fupremo Comandante, e rapprefentatoli 
anche il facto dal cennatoDirettor Bigotti a S.M., 
fu di-Real* ordine la. fabbrica demolita {a)\ anzi 
con lo fteffo Real’ ordine fu tolta la comunicazio- 
ne, che teneva detta cafa con altra porta, su la con- 
trafearpa del Baluardo *. j . i. ' 

Motivammo già alla sfuggita le diverfe licenze date 
di continuo dal Cartellano , anche a petizion del 
Tribunale della Marina,per quelli edifizj,che at- 
taccanose fon vicini alla Porta, che conduce al Mo- 
lo ; nè qui occorre ripeterli-, per non andar tanto 
alia lunga , ficcome molto alla lunga ci conver- 
rebbe andare, le fulfimo neli’impegno di numerar 
tutti gli atti polTertivi delia giuridizion del Cartel- 
lano in ogni parte dell’ intiero, circuito erteriore 
del Regio Caltcllor ma un fatto accaduto col Por- 
tiere , di cui tanto fi dice, fa d’ uopo qui rap- 
Iportare . Ebbe in mente coftui di cortruirfi una 
baracca dentro la Porta, per cui fi vk al Molo, ed 
appunto in quel terreno, ch’è fra’l mare., e ’lCa- 
-fiello , per comodo , com’egli dicea , disporvi 
tia Cavallo ed ,un. Galefib ; c perchè ntJImnata 
dal Maggiordomo ,. feguace forfè alla cieca della 
di lui dottrina , pensò-, che bartevolfolTe la li- 
cenza del Reggente DXorenzo Giordano , Capo. 

. . - : . deUa .. 

t . 

(a) Copta dell* ordìfte del Comandante f»pre^ 
mo dell Armi , in cui fi enuncia la rifolm^ont dì, 
S»Maeftd folaij.\ 
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della Giunta deirAcfenale , che ottenuta grazio- 
fatnence avea a’ i8. Febbrajo 1733 ( -» ) • Ma 
appena fatta la novità, e venuta in notizia del 
Cadellano y ebbe l’ordine di demolirla ; ficcome 
in effetto pnnttiadmente la demoli, coll’afMenza 
dell’Aiutante dello ftelfoCalìelloklndi bene illruico 
dalla verità delle colere dal paffato travaglio, difiiv 
gannato , delle infinuazioni del Maggiordomo, 
implorò con luo ricorfo dal Callellano ^licenza, 
che a’ 2Q. Aprile dello ftelfo anno 1723» li fu in 
ileritto accordata (i) ; e cosi riedificò la baracca. 
Anzi nel 1732. in occafione , che occorfe far 
nuove fabbriche da dentro La Porta , la baracca 
wedefima fu nuovamente diroccata . Ma l’accor- 
to Portiere', per rimetterla in piedi,, ottenne 
prima la licenza del Callellano (r) , che glie la 
concedè limitata per certo luogo,. e collalfiltenza 
dell’Ajutante del Camello .. 

Or per venir all’ dame delle fcritmre dal Maggior- 
domo proccurate , chi crederebbe , che tra i varj 
fiflemi , ch’egli fórma sulla giuridizione de’ luo- 
ghi controvertiti ,, anche a quello Portiere pre- 
tende , che lì debbia la giuridizion della Piazzai 
^Ragionevole per altro averà creduto, che fàcenr 
dou tanto n^ilero sulla Porca, s’innaizaife ancora 
' Sf ..,. -, a q^ual- 

» • ’t • • 

( a) ' S» ieggefra ìc firhfure' del Mag^ordoma 

fol. 20. t . . ; 

- (b> Se a'è ejibito il dacttmento fol. 1(4» 

(c) Se nè eftbito il documento fol.iió. 
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a qualche grado il Portiero . In fatti fì fono dal 
Maggiordomo affaftellati divcrfi atteftati . Al- 
cuni legnajoli dicono , che in far venire certe lo- 
ro legna per venderle , l’ han fatte riponere da 
dentro la Porta, che conduce al Molo, cercando fo- 
lamcnte la licenza al Portiere:altri,che per le sfab- 
bricature,che (ì fono da'Salmataj fcaricate nel luo- 
go (lelTo vi fta (lato il folo permeiTo del Portiere:al- 
tri che colui , che recitava Romanzi, pagava per 
la licenza certa Ibmma al lolo Portiere : ed altri 
finalmente , che nella baracca del Portiere fi fe- 
cero per molti anni le barbe 4 pagandoli da’ Bar- 
bieri al (olo Portiere; ma che poi d’Udine del 
Callellano e dcll’A jutante del Caftello, fi dovette 
anche pagare a colui , che teneva dal Calteiiano 
in allìtto la Piazza . 

Quelli fono in rillretto i documenti , colli quali 
fi vuole la giuridizion di Portolania fotto le mu- 
ra del Regio Cafiello nuovo attribuire ad un Por- * 
liere . Ma per comprendere di qual pelo fi»* 
flo'bafta riflettere, che proccurati dal Maggior- 
domo (in dall’ anno 1724. niente oprar pote- 
rono a fub favore , e a dire il vero qiul cre- 
denza può darli a tali atteftati 
ie in efTì fi legge , che da molti anni prima 
in quella baracca del Portiere diftrutta , e 
poi riedificata a motivo di tenervifi un Caval- 
lo ed un GalelTo , ed indi ridotta a Barbe- 
ria , eranfi fatte le barbe fenza licenzaodel ^ 
Cafiellano, e con pagare al folo Portiere, quando 
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che detta baracca ebbe la fua origine un foloanno 
prima , cioè nel 1723- ? E' un penfar molto 
fccco , per mutar la veritk delle cofe : Si di- 
ce nelli fteffi atteftati , che il capo di quei Bar- 
bieri era un tal Giacomo de Fuentesj e quello 
con autentico documento fi dimoftra ( <» ) > eh 
era uno de’ debitòri del diritto della Piazza > per 
la baracca ad>ufo di Barbieri» che teneva da 
dentro la Porta » che conduce ^ Molo , po- 
fto Tempre in nota negli annuali affitti , che 

fi faceano di detto diritto appartenente al Re- 
gio Caftello nuovo . Di pih » potrà mai crc- 
a dicono 

cffedflK Rechantfr Roman» duello li- 
cenza y e pagato il diritto ad altri » che al Por- 
tiere ) fe quello ftelTo ha Tempre pagato , fic- 
come in atto paga » al Conduttor della Piaz- 
za del Regio Cartello nuovo ( ^ ) ? 
fte ed altre rifleffioni , che per più non diffon- 
derci y tralafciamo , dimortrano con chiarezza 
qual fia la verità de’ pretefi atteftati » de quali 
nè per giullizia > nè per ordine può averli conto 

€i vuoi’ altro , che atteftati per metter su la Cat- 
tedra un Portinaio » e fargli regger Curia e Ma- 
girtrato . E' del tutto impoffibile, che abbia giam- 
mai potuto il Portiere avvalerfi di una tal facol- 
tàùmporciocchè è fiato Tempre Tolito,nè memoria 

duo- 


( a ) Documénto ejihlto fol. 153. 

( b ) Documento ejibito fol. 15^* . 
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il’uomo puft fuggerirci il contrario, che le Sen- 
tinelle fituate su le muraglie del Camello, cufto- 
dilsero tutto il circuito efleriore del medefi- 
ino , anche il mare convicino , e Jìn dove la giu- 
lidizione del Caftellaho fi eftende; E la loro prin- 
cipale incumbenza è di non permettere in quel 
luogo , fienza licenza del Cauellano , nè carica- 
■ menti , nè sbarchi ; nè che vi fi ripongano pietre, 
arena , o altro genere di roba . £ quello , che fi 
giullifica colli certificati di alcuni Ulfiziali Mili- 
tari di rango (a ) , è fiato Tempre nell’ olTervanz» 
ton quella mirabil’ elattezza , che la militar di- 
fciplina a chichefia perfuade, fin da che ilRegio 
Caftello nuovo fi relè alle gloriofilTime Armi del 
noftro Sovrano . Ove fono le originali licenze 
di quello Portiere , ove li pagamenti , ove le 
ricevute de’fuoi Conduttori ? e pure fimiglicvoli 
documenti farebbonfi indubitatamente, Te non dal 
Torticre , dal Maggiordomo almeno tanto im- 
pegnato in quella controverfia , colla maggior 
gelofia dovuti cuftodire. Ma che licenze, e che 
ricevute di Portinajo poteano mai rinvenirli , 
dopoché con documento incontraftabite H è di- 
moftrato quél Che a lui fteffo accadde nel 1723 ? 
' Che volea quel povero Portiere far per gli altri, 
• fé per se fieflb riufci tanto' infelice? Oltre alla 
propria fua giuridizione , di cui gratis ha volu- 
to invcftirlo il Maggiordomo, ricorfe egli neH’anr 
- - no 

(a) Li certificati degli Ufih^ali fi fino efifiti 

/o/.ilp. , e 120. 
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no 1725. anche allautoritìi del Reggente Giorda* 
no, Capo della Giunta deirÀrfenak, ottenne la li< 
cenza di edificar la baracca ; e poi dovette per 
ordine del Caflellano demolirla . Nè giammai 
h abilitò a rifarla, fe non le dopo ottenuta la fpe-, 
zial licenza dal Caflellano medcfimo. Or pre-, 
tender.che quelli fuffe il difpotico , avefle giuri- 
dizione', dafle egli le licenze , è una maniera in 
vero, la piò curiofa, che polla' mai immaginàWì. 

Paffiamo o A confutar gli altri atti polTelIi vi,che met- [ 

te innanzi il Maggiordomo, giacché quefli,degra- | 

dato il Portiere, pensò a porre più ia alto la jr 
giuriditione , che vorrebbe ulurpare al Regia. 

CafteUo nuovo . Ave egli efibito un Difpaccio; 
del i 66 i. allorché il Conte di Peiineranda era 
Viceré di quello Regno, e dal medefimo fi de-‘ 
fumé , che la Ciurma delle Regie Galee comin- 
ciato avea in quel tempo a collruir nella Darfena 
una baracca di Tavole: che per impedirlo, era ri- 
corfo dal Viceré il Maggiordomo, allegando i Pri* 
vileg) e la fua giuridizione , in vigor della quale 
a lui folo toccava concedere una tal licenza : che^ 
all’incontro il Marchefedi Bifo, yBayona Co- 
mandante in quel tempo delle Regie Galee, feu- 
fato avea'la uoyitk, rifondendola alla mileria 
di quegrinfelici . Sicché dal Viceré fu ordinato,' < 
che fi demoliffe la baracca , per non recarli pre- 
giudizio alla giuridizion del Maggiordomo. 

Come un tale ahare paflàlTe , bilognerebbe diffon- 
derci molto, per addurne con chiarezz^un’ ar- 

- gomeoto aliai ragionevole Infatti affentàndo 

1 in- 
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■ intrcpidaitwHte il Maggiordomo di fpett 4 riigii> 
fidizione pcf quell’Uthzio ^ che conipcrsto zVeZfi 
fenzachè di quella neppure per fogno fatta fe 
ne fulTe parola ; e ciò non contendendoli dal 
Comandante delle Regie Galee ; forfè perchè 
intenti» egli a confervar la fua giuridizitMC su 1 
volle prenderli la briga pcr*uidagar 
fé dd altri toccava in quel continente àt-tehaq 
laonde camminando i litiganti quali idir^cord^ 
era cònteguenza inevirabile > che ordinata fi ’ 
fiilTé la deinolizion della baracca . ' ' 

Il cafo i^rÒ èS che potevan tra loPo-far ciò , eh® 
piii fera a grado > perchè quanto mai faceano> 
niente recar poteva di'pregiudizio alR^gióC^- 
flello nuovo'- per cui può tempre dirli > cbeiuw 
ron quelle ct^é intfràiiasalta fuflfe il Cajiel- 
lano flato intefo, averebbe forfe , con far foltanta 
leggere le: ifthwiónf del Maggiordomo , chtaca- 
jaientcdiihoffratoV'ch^’cta un fogno la flgdrata 
fila giuridizione Oltredichè quell cfpreflione, 
che nel Difpaccio li legge » di cui fa il Maggior* 
do^ tanta pompa y di confervarfeli lafuagvm* 

né armedefirao fpettava. o.'<. ' 

L’altra fpecie toccata dal Maggiordomo, che nella^ 
no’ 1714. effendofi itvun ^flo vicino la Torre d» 
S. Vincenzo fituati alcuni cannoni » ^ pc dicda 
Ik cura ad ùn Gentiluomo dell’ Artiglieria , e 
dagli UfficiaU Ahiglìcri veniva vifitata, non 
I ® ' 1 . . »l ■ 
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nrnitJi in verità il noftro efame. 
non èportentofo , anzi, del tutto è ragionevolt^^ 
che nArtiglicria s incarichi al corpo degli Arti* 
elicriv e fia da quelli vifitata» .a 

Simil’ è i’ altra notizia fuggentaci dal Maggior- 
domo di alcuni Cancelli poftì nella Regia Dar- 
fena , c nel' Regio Arfenale , o per maggior 
Sicurezza de materiali, o per impedir la Iqga 
de’Conicnnati: Imperciochè di quella novità non 
colla, che palTata non fc ne foffe la dovuta atten* 
zione alCallcllano, nè poteva quelli impedire 
quelle novità, che non pregiudicavano al Regio 
Callello, c che erano di pofitivo intereffe per lo 
Reàl-iervigio • i> • 

Ed è riufcito troppo infelice r attellato prodotto 
dal Maggiordomo ifteflb, di alcuni Birri e del M»- 
(Irò d’atti del Regg. della Vicaria , che portandofi 
qualche Condennato alle Regie Galee, in giugnerfi 
aUa Porta fotte al baluardo , che guarda verfo il 
Molo,fi cerca la licenza alSargentc di giurdi^ch^e 
ne d^ parte al Maggiordomo, e col di lui confenfo 
fc lipermette l’entrata.Sembrava una gran prerq* 
•ativa del Maggiordomo , che arrivalTe a qoman* 
lare anche le truppe regolate; Ma pareva nei 
tempo fteffo una ftranezza da far orrore , che ^ 
chi efercita un Ufficio vendibile , fi comandaffe 
U Truppa: Nè fapeva perfuadcrfcne lo llcffi» 
faptemo Capitan Generale , fin tantoché col4 
lewia di un certificato del Maggior Gcncrale,noia 
fi.fufle.ibolca ogni equivoco ; ^ rimanendo Uc<^ 
mando delMaggiordomo rillrèttoal fok» arredo dq 
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Coatrobandi . Attera detto Maggior Generale, 
che la Piazza dedina in quella Porta, e nell’altra 
dalla via del Gigante la Truppa , che alla Piazza 
è foggetta; alla Piazza in ogni occalìone rap- 
prefenta, e Ibltanto per Tarrello de’Controbandi 
dipende dal Maggiordomo, che ne incaricato. 

Ma ci ripiglia qui , o ci rimprovera il Maggiordt^ 
ino; e quafìchè inutilmente trattenuti u fuffimo 
ad un SI lungo efame , feriamente ci avverti» 
fee , di eflerli quella iftefla difputa folennemente 
nel Jdp j.decil'a. Ecco lochè fi defume dalle Ccrit» 
ture , che ha egli a tal oggetto efibite . 

XI Duca del Sedo , Cadellano in quel tempo del Re* 
gio Cadcllo nuovo, precedente ordine del Regia 
Configlierc Di Carlantonio de Rofa , Delegata 
degl’ interedi , e dipendenze del medefìmo Ca- 
0ello , fece emanar bando, che nella drada dell’ 
Arfenale hefluno aveffe potuto tener Macello , a 
Taverna , fin dove fono le Regie Ferriere , e la 
Regia Fonderia : Si dolfe di quello rineiera 
Giunta deli' Arfenale , e richiedo d’ordine del 
Vicenè di quel tempo il Gonlìgliere de Rofa a dir 
per qual motiw-avea fatto procedere allÌ B— o nit i 
aione di tal bando-, rifpofe, ch« tenuto avea pre» 
fente nn’attedato di- più perfone, che dinotava» 
no fin dove lìedendeva la gìuridizion deiCallel» 
k> ; e quello oltre all’ origine cfel medefimo ^ 
c la condnazion del mare, su di cui avea il Ca^ 
ftellano il diritto della Pefea , che conopniovava 
jf edenzione della giuridizion del meddìma i4' 
tetra férma» 
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Non è credibile quanto di ciò rifentita fi fufle la Re- 
gia Giunta dcH’ Arfenale ; tantoché con altra 
Tua confulta diretta al Viceré, ritpofe con ^rtnx- 
ni molto forti a i motivi addotti dal Configlier 
de Rofa . Anzi al loverchio rifentimento di 
quei Miniftri debbonfi afcrivere alcuni equi- 
voci , ne’ quaK , Éilva Tempre la loro pace , ma- 
nifefiamente inciamparono. DilTerOyche 
ftellano non competev’ altra giuridizione , che 
nel riftretto delle mura del fuoCaftello, avva- 
lendofi della rilaputa dottrina di Oray^to mman^ 
che non poteva il Callellano, giuiia il dilpo o 
della Reeia Prammatica: , aprire Olteria fuori 
dcT'W«èi®' delle foe che in quel luo- 

go toccava al Ma^iór&mo- tentt l Otteriaj, 
ed al Viceré etere icarvi giuridizione r Onde 
non fapeano comprendere con qual motivo di 
giuftizia fi foffe emanato quel bando, che do-- 
veafi ittogni conto rivocare, ficcome infatti a te- 
ner dì quella relazione ne fu. ordinata la rivoca- 
zione . E quella è la folenne finodal decifione, 
che , come perentoria della prefente difputa j fi 
oppone dal Maggiordomo ► ^ 

Ma prima d’inoltrarci ad altro , conviene avvertire, 
che i MiiiyftrL della Giunta con poca rifleflione 
in quelSoc«Sbftfr/ eferainarono la cóntroyeN 
fia • e non curarono di riflettere , che non trar- 
tavali di altra giuridizione, che di quella di Por- 
tolania , la quale fenia verun dubbio compete 
al Callellano in tutto il circuito citeriore del- 
la Fortezza , e fin dove apparifee il fuo afpetto,* 
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Se quefto fi fufle da quei l'avj MIniftri efatninato, 
non avercbbero fatto, ufo dell’autorità del cenna- 
to Oro 7 ;io Montano; ficco me nepur farebbero ar- 
rivati atlire^.die Ja giuridizione in quel luogo 
fpettava a dirittura al Viceré, quafichè un Luo- 
gotenente del Regno dovefle trattenerfi ad ara- 
miniflrare à diritti di Portolania . Nè entrava 
in quella fjpecie il difpólìo della RegU Pramma- 
tica (/»), in cui , fi determinò , che neU’Ollcrie 
de Regi CafteMi poteflè venderfi Vino, iokanto 
per ufo di coloro , che fono addetti al fervigio 
Àie CaReUi me^finai^ jproibendofi il vendere alla 
Gente di fuori, giacché non trattavafi di qualche 
nuova Ofleria aperta di ordine del Caflellano^ 
ma di un .bando emanato , che proibiva ogni 
nuova Ofteria o Macello .. E pur,quefta RegU 
prammAt/ca s’inferì nella cennata confulta. 

E' werilTimo , che Lordine dato dal Viceré fu per 
la.^voca delhando; ma pergiullificarfi con ciati' 
ja critica quell’ ordine , conviene riflettere, 
che al Maggiordomo era accordata la facoltà di 
tenere nell’Arfenale Olleria, Bottega, e Macello; 
cos'iché il bando , che generalmente a tutti pre- 
icrive va il diviut^u eon giullizia ad;«<t3Tf^ Sei - 
Maggiordomo meoefimo, rivocato. Infatti, fe tal 
giuridizione competuta fulfe alla Giunta , o al 
Maggiordomo , o all’ iftelTo Viceré , a cui^ volle 
U Giunta afcriverla per iàr maggior colpo , non. 
potea rimanere Tafiare con quella rivocazione di 
bando ; ma anzi doveafene fare un’altrb in no-, 

. • . ;:.i .. „ me. 

(jt j Pramm.\i. de Ve^ 'tg. & Cabellit . 
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me di colui', al quale ftitnato fi fiifieV che 
veramertte la giuridizion competeva . • 

Si adduce ancora dal.Maggiordomo altro falttoadc»» 
'dutcrnel lópó.ln vicinanza della Torredi S.Vin^ 
cenzo introdulTc il Torriere un Ofteria j fi offele 
di’ ciò il. Maggiordomo , e dalla Regia Giunta 
dcirArfenalè fi fece al Viceré- prefente la ftefia 
tonfulta del id9,3. > che poc’anzi divifartrimo - 
Indi dopo^replicati órdini del yicerè,reftò l’Oftc- 
ria abolirà i 

Ma 'una tale 'abolitone non potè in modo alcuno 
pregiudicare la giuridizione del Caftello , e li di- 
ritti del Caftellano. ; ’ perchè la ragion che com^ 
■peteVh^^STMaj^gloVdònio , naiceva da, un asuio di 
affittar la fua'OIleria, per cui proibir volea-, che 
fc ne'coftruiffc un’altra in pregiudizio della lu» 
medefima “ ' ■■ ’ 

Nè perchè fi proibiva alCaftellànó di aprire un'(> 
fteria'in 'quel luogo, badato farebbe ciò per di- 
inodrare ^ che ivi non competeva al- Cadella- 
no deffo la giurWizione di Portolania ; ficcome ^ 
allo deflb Portolano^, a cui non ftcontra^ efer- 
citar U fuoi diritti,'e la dia giuridizione in quali 
ifutta la Città ; non fi permetterebbe poi aprir iti 
vcruna'Kàà»* un’ pileria i,- V 
Negli atti poffeffivi fi attende- ili foloÉitto; Ondo 
il fatto,- che da’ rapportati avvenimenti fi de- 
fume , confifte foltamo ,- che il Maggiordotiw i 
a cui compete teùef nell’ Arfenale 1 Oderia ^ 
e ’l Macello , fè rivocare il bando del Delegato 
del CadcUbjCon cui li Macelli, e lOderic fi proi- 

bi- 
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bivano; e che al Caflellano ifteflb non G permife 
aver TCXleria nello Ipiano vicino alla Torre di 
S.Vincenzo. Ma ciò non attiene alla giuridizio* 
nc di Porzolania , onde non è badevole ad eiclu* 
dertjueda, di cui nel cafo prefente fi tratta, e 
che dimoGraTi ipcttare al Regio Calle Ilo nuovo, 
e dieflcrfi fenza interruzione dal Callellano efer* 
citata in tutto TeGerior circuito del medefimo 
Regio Caftello . L’cflerG poi nelle Confulte della 
Regia Giunta dell’Arlenale alTerito , ed incon- 
fegucnza enunciato ancor nc’Dilpacci , che quel - 
luogo flanella giuridizione, non gib del Callella- 
no, ma del Viceré, o del Maggiordomo; non tocca 
gli atti polTcffivi ; ma riguarda folamcntcla giu- 
llizia ; Dipende dall’equivoco preio sulla dottri- 
na di Orario Montano , per non ayer dlGinto la 
diverfitb di giuridizione ; e il è da noi dimoGra- 
to , che non fulGGe ; perciocché quella giuridi- 
?ionc prefa ne’termini , ne* quali fiamo , fpetta 
incontraGabilmente al CaGellano^e dalmedeGmo 
tutto giorno G cfercita . 

Ma fiafi pur queGo latto , come G voglia , mai però 
potrk dal Maggiordomo addurG per djgmpiÌL di 
cofa giudicata , le rilvegliatafi di nUOVO queGa 
giuridizionài controverGa nell’anno 1724. in 00 
calion di un Teatro, che l’Ajutante delCaGello 
fece coGruire in quel terreno , eh’ è fra la Porta, 
che guarda il Molo , e l’ angolo fallente Gel ba- 
luardo , ne fu dal Viceré di quel tempo rimefla 
la deciGone al Regio Collateral ConGglio . 

Ivi prefentò egli una gran copia diferitture, che 

oggi 
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oggi ta’ comparir nella • Giunta fàprema dfc 
Guerra, che abbiamo qui colla poflibile breviti 
éfaminate'i ^confutate. Ivi ancora il Caftellaqq 
di quel tempo , prima con una fua dottiffima e 
ben fondata reiaaione , e poi con diverfe illanze, 
b'coh varj documenti dimoftrò la chiara ed in- 
contraftabU ragione , che competeva al Regi» 
Caftdlo jt-c farebbefi fin d’ r allora termina- j 
ta.la caulà ,• fc lo fteffo Maggiordomo , iwn> 
fcendo di non poterfi opporre alla chiara giulti- 
2ia del Regio Caftello nuovo , non avelie. a 

Slitto Sforao proccurato di eternarne la deciuonc { 
^ipércioOhèoppoleegU., che trattandoli di pcq^ 
rogativadi'nn’Ùffido vendibile» dovea effcr’inr 
Vefo il Regio Fifeo , 'di cui era il pofitivo inte^ 
l^fTe , nelcafo che il fuoUfficio ■fiiulTe aUa Re- 
gia Córtè^fenta la prerogativa di giuridizione,d^ 
onde avvenne , che prapoftofi alli ai» 
ISiugno dall’anno 1725.' l’affare nel Regio Colla^ 
^crar Oénfiglio di quel tempo , fu ordinato , che 
vi R<gi» Giunta dell’ Arfcnale , intofo T Avvo- 
%ato-Fifetle del medefimo., aveffe,di quanto l’oo- 
^6frev**f’ fatta relazione , per indi daxfi 'la pro^- 
yùenaa<«) ; e io taLjuila rimale jndeterm^ 
Wia Ih Cì<atróverfia . E da xià , avvenne , chc^ 
'nceK ultimi' tempi dell’Aletnano governo, avvici- 
^àndbfi le glotioic Armi del.RcJ<i..$» qs^qatojL 
/oisibnuig rlL'fi srrvrrisit R’tfi! 
alba i:’\ non a , ovoiM dkfliJ ci.rj" .i,b. 
f ’i. . erutti ‘quefti' pttà.ft ruvvtfsM 

-CaU^ter.al Configli» ^ 

tnagnìjico At/itant» Mufellone. 
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flilfe , che la chiave della Porta su’! Molali con* 
AgoalTe al CaHellana , a cui Ipettava difen> 
der quel fìto , lenza pregiudizia però delle itr 
gioni del Mdggiojrdpmo ; imperciocché era que- 
lla una rii'erva molto regolare ), attenta la pen* 
denza introdotta, e tuttavia indecifa. nel Regio 
Coliateral ConBgliOé. , 

Sicché conchiudiarao, che per quanto, dir G voglia 
dal Maggiordomo fopra tutte le fuc l'critture , e 
fpecialmente l'oprale fueillruzìoni, non compete 
affatto.al fuo.Ulhcioreiércizio di giu ridizione • 
Che quegli atti pofleffivi,; fulli qiiali. fa tanto, 
appoggio, eiàminati a dovere, niente <l1uo. pròw. 
^r ia preteia giuridizione conchiudono >. ne 
fanno la menoma ombra al poflieflb,. in cui fono 
llati tempre li Cadellani del Regio Camello Nuoi^ 
yo , nell' elercizio di quella in. tutto t' efterior 
cìrcuitodel medelimo Regio CaGello, (pecialmen^ 
te. nel Gto controvertilo:. £. finalmente, che. le 
fue pretenzioni, di qualunque peloefle.GanoyGri* 
trovan da tanto.tempo a giudicatura. rimelTev nè 
ha motivò. di dolerG, che non GanG dccife^^ijg 

pegtiòad eternamela deciGone.. 

Cr facendo ritorno alla pretenzione. del Capitan Ge*' 
^rale ditllc Regie Galee , dopo aver noi dimoftra* 
to , che il luogo , ove G sbarcano , e G'ripongon ^ 
marmi Ga indubitatamente nella, giuridizioa 
.del Regio. Oflello Nuovo ,, e non gik. nella, 
gturìdiiione della Marina , che cmpliflima 
]per atarC} non eftende oltre L’ acque àiuoiiiinift .. . 


• f 


_ 




: 


iì( ij'.i' 


2 ^ 


( LXXV. )* ' 

ti ,ncciuRne a Terra ferma; paffiamo ad ultimare 
e confirmare il noUro aflunto cogl’altn atti poflfefit 
vi , che nella propria fpccie dello sbarco de ?vlar- 
mi dimoftra a prò del Regio Caftello il Rcgal 

Fondo de’lucru > i t» • 

Fin da che s’ introdufle fono le mura del Regio Ca^ 
ftcllonuovolosbarco de marmi, non può^niroveP 

tirfi, che n’abbia femprc il Caftellanoefatto li di- 
ritti 4 concedute le licenze . Si dimoftra con 
niente meno, che concinquantadue ncorfididi- 
verfi Padroni di Baftimenti ,prdemati da temp - 

in tempo alli Caftellani nell’ app^ar de loro le- 

ani ; ed in piedi di cialìcuno di efli filegge oj M 
4Jcl Cartellano, di permcrtcìTilo sbarco lotto le 
mura del Caftello , fpecificandofi anche in alcun», 
che lo sbarco fi facefle nella Regia Darfcna. Co- 
miheian quelli ricorfi , ficcome nel principio av- 
vertimmo, dall’anno 1725. perchè in queltenqx» 
s’introduffe ildarfile licenze in ifcntto; e col .. 

I primo , che addita il folito , fi dinioftra , che per 
‘ r addietro erafi anche cosi , benché a voce »pr«‘- 
cato . Suffieguono da tempo in tempo a vederh « 
ricorfi de’Padroni de’Baftimenti,ele licenze de Gap 
rteUanifino all’anno 17 34- da quello tempo fiw 
, alP anno diflimo gù , che il Colonnello de 
Franchis , perctó comandava il Callello, e ne am- 
, tninillravale rendite per lo Duca di Montemar, ; 

Caftellano proprietario, non coftumò dar tali Ijceti- 
‘ iniferitto, e perciò non ve ne fono fomi^ie- 
• Voli documenti 2 Ma dall’ anno 1741* fin’?’* ^747 

coniinuatanienie fi veggono li ricorfi e le 

■ - , K. a - . i«cen- 
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Itctrtzc date per lo sbarco de Marmi ( * );• , 

Nè fi è rimoffo mai it Caftellano^ da quella giur^-, 
zibne di ‘permetter detto sbarco e<i 
il diritto j-eciJvvieneat'vàloraioj poiccbè ne’cafi. 
di controverCe tra Padroni de’ Marmi y elPiaz* 
aere , ha giudicato Tempre T Uditor dello fteflb 
Caftelfo:£d eccone refemplo*Gio;Ba«iftaRavenn# 
néU’anno 172?. aveanèl luogo Iblito Toltale j^ra 
del Caltello Tarto^ lo- sbarco de’ Marmi, e di . 1 ^ 
cinque mefieffendo andato per trafportarqueUiji 
oppole il Piazzicre.; che pretcTe da lui nuovo dirit- 
to per la ferviti! Toéerta nella iPiazza di tenervi 
per tanto tempo li Marmi : B-icorte iLPadrone de 
Marmi dall’Uditor del Caftello,come Giudice 
competente del luogo della comcovcrlìa ; c queftì, 
eiaminato l’ affare, ftimò dar’ ordine, che pagan- 
doli dal Padrone li-dirittlaicnor del lolite, noa 
fuffe più iaolelhK) ;ecosifuclcguitoT^),- » 
Orda tanti atti poffeflivi^ guanti) vcri> altrettan- 
to foftanzialillimi,liconleguenza, che ne^rilulta 
per legge ad ogn’unoè ben notaje lolo ciò ballereb- 
be perla’prelente dilputaal total difimpcgno. del 
real For»dodc’lucri;imperciocchè quandoj^aU 
un perfetto, non interrotto, nè contraddetto pol- 

(lato'giuflale leggi, colle quali viviamo, noa 
può al Poffeffor la manucenzion denegarfi t 
L’JLntcrdeCto-Uw ^Jftdctìsy che conlerva U Poffef- 
...i. •! o 

-g.. ■ l ■ •. -•{ ji; -.t i- - - - j , ^ ^ 

(a)«-^£i rìtorfi colte licem^e fi fino efihtù 

fatico, a tot.' ^ 

(b > • Se efihito H documnto alfogU ZI» 
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foretiéllo'ftato, in cui ritrovafi, quandofi^^ 
principio alla lite ( 4 ), è comune infcgnamenio de , 
DD. (i), che debbia ancora intender» nel, qua-; 
fi pofleflb delle cofe incorporali ; perchè , fiO; 
come al Pofieffor della roba corporea la manuteo-^ 
zione si accorda, per la principaliffima ragione, ch^ 
diverfoèil litigio delpoirefiò, dalla con troverfia; 
della proprietà ; e fintantoché falla proprietà lii 
giudichi i deve il poflèflbre manutenerfi ; cosi la 
fiefia ragione militar dee nelle cofe incorporali ,, 
còme fono fervitù , giuridizioni , prwgative 
ed altre fimili , nelle quali il quafi poileflo li no- 
ftri DD. ammettono ; mentre anche in quella al, 
PoflclTore la manutenzione è dovuta. 

Anco nc’termini di giuridizione avvertirono cop 
mnnemente i DD. ( c ) che il quafi poffeffo debbi». 

* > K 3 r ««»*• t 

-■(i) L.t.%.buìuiunatH\.vnpoJftdetts, • 

1 ■ (b) Areùru in §• rettnendtc nwn. 2. vtrf. 4* 
contpetit, Ir^if. de Interdia. Menocb.de ntinen^remei. 
l.num. loi-tr fe<iq.& iió.ldem dereei^.in prflud.^ 
Boerìt. (fé in*erdia,uti pojjideùs c. i..p 6 r tot,, 
Marant. de re }udtcat.par.^.dtfttna.j.num. 27. 

4 /rri infiniti rafforeaei dm Poft. nei fm trattato de nttt» 

finten. obfetv. io.num.^ 

-'.(c) Aretin.indiB.^rettnendanum.%,vttJic, 
quartoc0fnpetitinftit.de Interdid. Marche fi. de comm, 
innd/r.di cimm.appell.pojfejfiipartt l. ^l. num. d3». 
Cionajfie-confi.i. ntm. ój.lib. I. Coccin.decifi. 

I. (Tdecifi. 3 14. fiubnum. I. Rota apud Pacific, de Sai’ 
vian.Ì9M^>dacifif’tatni.i..\.:.'^'. 
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ri maner acolui, predo del quale fi ritrova nel prin- 
cipio della lite. Eia ficfib fi avvera ne^Ueniolu- 
menti , e Regalie di un Officio (a) che tono li ter- 
mini più proprji, e più conlacc voli alla noltra ipe« 
eie; poicchè in cllì parimenti si attendo!’ ultimo 
Stato, in cui dee rUfficiale conlervarfi. 

£ tanto più lon pregievoli y e debbon lare tutta Ja 
forza nel cafonoftrogliatti poTeflivi , quantochè 
lo sbarco de’ Marmi , e relazione de’ diritti^ è 
una cola , che non potè avvenir giamn>ai di 
piatta; ma dovette elfcr lempre nota a chiua- 
que da tempo in tempo abbia convmdata le 
ae marittime in qucfto Regna ai Maggiordomo 
dell’ Arlenale , e ad ognuno :Goficbè ai continuo 
non interrotto poUcllb li unilce racquieicenza di /■ 
chi pretende oggi perturbarlo . Nèpuù lenza or-, 
rore- lenti rii , che l^lTe quello un pofleflb vio- 
lento. Badi dire, che fon cofe accadute in que- 
lla Capitale, anzrlotto l’occhiodel lh-mcipc,per 
alcriverfiadacquidcenza, e non giùa timore il 
non efierlene richiamato ; siccome gl’imperatori 
DiocleaianOi,eMafiimianoprelcriflrero(^i la ^ 
tra tairk comitatu oojìro tiiuant ni/làl potn ^ — . 

- . raUlO- 

f r 

( a ) Re^. de Ponte deci/ 57. num. 2 tò" feq. ^ " 

ftriìt. de Mi^ìflr, par.t.cafi. zx.rmm.Su Swrd.coaf.^Z, 
num. 1 3. Floref. de Mena lihii. var. 8. §. a. WS-, 
l 6 .-Piviut c 9 i»m:opin.^ 6 i. Mart.conf. num. lU 
feq^. ed altri riferiti daNos^uerol. alleg,^. 

(b) Leg. eod.de bis qui per met.Jud. no» j 

pelìat. concordar leg. fin. in prinuff.^pod mti. (opf. ,, 



( LXXIX: ) ' 

l'autorità de’ Caliellani , tra li quali.fi fon mai 
fempre annoverati i primi della Milizia , pu^ 
inferir folpetco di prepotenza > e adombrare il 
pofTeffo , gialla laltabili mento de’ccnnati Impora’ 
tori ( ^ invidiam liciti noceti mdìatn di^ 

gnitatem oportet , undè ineetligis , qt*od ad metum 
mrguendum , per quem dicis ini$nm ejje contrO‘ 
Sunt , Senatoria dignitM Advetfarii tMifoIa aonefi 
idonea . • • 

Ma agli efibtti irreiragabiti y che porta fcco per Icfr 
g* un pofleflb Ugi«imOyquieto,e giammai contrai 
detto, fi aggiugne ancora quel che interini di 
ikficio haniv) cooiunemence U nollri DDt infegnfc 
to t cioè, che non effendovi perun’uf&ciacerta 
iftruzione , non vi è feorta migliore dell' offer- 
vanza, per ' conolccre , quali Sano del inedefm» 
ufficio le facoltà, e gli emolumenti : Eperciò,a ^ 
che fi {pieghi nella conceflione , a che non fi. _ 
{pieghi , ierapre s’ intende conferito l’ ufficio con 
tutte le l^oità, prerogative, ed emolumenti, 
che dagli Aiuec^bri fi godeano ; tantoché 1’ 
oiTervanza già (labilità paua poi in natura deli’ 
ufficio } ed e baftevole ail’ Ufficiale per foncUr ■ 
U fua intenzione anche nel petitorio (4) : Nè in 




que- 


(a) Leg.6.cod. de tis quet vìrnmfife tonfa 
Ceettordailèg. metum ff. eodevu 
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(Jùeftosl richiedé diuturna oflcrvanza ; anzi fe-‘ 
condo il comune fentimento degli Scrittori (^),ba- 
fta lo fpazio di due , o tre anni , fovratutto, 
fe nel decorfo di quelli in più occorrenze fiafi la 
ftefla oflervanza praticata, ed efeguita . Ancor 
nel calo di eflerfi coftumata diverfiti d’atti, gli ul-» 
timi , ed immediati debbono attenderli ; e 
condo elTi filTar la legge (b) per gli emolumen- 
ti , e per le prerogative di un ufficio . 

Or ohe una indicibile maggioranza di argomenti nel 
cafo noftro concorre, ove abbiam per fatto in- 
contraftabile , che fin’ dal primo introdurfi dello 
sbarco fotte le mura del Regio Caftcllo Nuovo, 
^ - sin- 


Coi?. de advoc» diverf» judtc, Jaf, in L dìcam funSn nUm ' 
i6iff,de0ffic*'Aguft, RegJe Ponte deci/* 37» ^ num»ì 
a. nfq, ad num* 1 1. Sind, confj^l* num, i l. & 13., 
coT^* 2p7.««m*8. Ò* decìf, 34. nurn.p, Vivius opim^ól* 
MaJirilL de Magiftr, Uh. i. cap, 2 1. num. 6i.Ò* feqi* 
Crqtian. difeept*forenf.cé^. 570. num. 2. (T feq* Mar»-'- 
taconfi faq. Nogùerol. àlleg. ^.vu. IO*- 

(T u. num. 16. ^ j ^ 

Flores de Mena var, refoì. cap. i» au. 1 6. Goudim. 

€onf. 23. Bien. conf. 224. num.\. & 5. Uh. 3. Viv.opith 
jlf.Nopterol.allegat.^.num. ‘ ^ 

( b ) Rjegtda ex teJL in l, item Mela ff.'de alinh/[j 
& cibar. ìegat^'Reg. drPonte cit.decif. ^ 

dus-cìt. conf. 42. num. 1 3. Cratian. dìB. cab. 370. nUm. 

3. d* 4. MafirUl. di^ Itb. ude Ma^firat. cap» , 
num. 6%.- > 


«''introdurre ancom^ e rioo^fe (binlito^-i^tcrrdid 
Cafteliano.data fi fufle la licenza^ ed efatti fi fìiu 
fero, li diritti; che ancor d’ordine del medefifnjo 
furono in certa fomma pnsicritti',: ed una tal in* 
Uod azione è a tutti nota^da tuttièrifaputa , edà 
nefinno è fiata mai.contraddetta; anzi è fiata fem* 
pre con fomma pace e (juietOj in unapiena e per 
fetta offervaoza;chipotr^attentociÒ^piii: contro*^ 
^ire,che fia-quefta traJe prerogative del Regio Càv 
Hello Nuovo/e come potrhpiù mctterfi in dubfaio^ 
che al Reai Fondo non fi appartenga l* efasàone dc£ 
diritti per lo sbarrn de’Marmi? i- :,! I> 

E ^ qiiefto farebbe por baficwole , , per cbèdoveffc il 

RealionUoplcnAientcjottencanepcBf dovÀdirfii 

attenta unagiuftizia cosi chiara , chc abbiaoi< fin 
ora per tanti vea-fia fuo favor dimoftraia.' ? cVr fai 
ra.fpirito pei; contraftare f che. nel clteutco e^le* 
riore d'ogni Regio Gaftello,>e fpeualmente ;del 
CalWlo(Nijovo,debhiafia iCaltellani Ugiiiridi* 
zion di Portolàma^' perchè navttb noirvi.si faccia» 
lenza un’cfpralso fuopornwfjo’? Sarebbe opporsi 
allo, più fondate r^de di fqrticaaione : Sarebbe 
ignorar quello. ftcfso, che prefso tutte fonazioni 
^.«Jgn^ortezza si accorda: Sarebbe contenderai 
Regio-GaftoUi ^olj[b><hlia iua 

origine , la fua situazione , e IS prerogativa nel 
vicino mare fermapfique la garanitifoija«,.f^fie|j» 

be fagliarlo </e fallo di quel libero efercizio: di 
giuridizione y che in tutto il luo efierior circuì* 
to ha Icmpre godutc^fe introdurre fi voleflc in terra 

wXQia quella giuridizioflc 

puaa 





» 
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>itan Gcneiilé delle K^ic Galee si appartiene • Sé 
u dafse orecchio alla ftranajpretcnzione del Mag- 
gcordooio dell’ Arfcnalè , che come Pofsefsor di un 
^cio^in c:ui.lalamentc dì considera lo sborzo 
dei prezzo';) Jioji. con tento di aver ecceduto i li- 
miti prcl'cnttili nellciftruzioni-del fuo ufficio, vof- 
xebbe ffillruggere ic prerogative del Caftello: 
vJttdcaèJa .caufa, che ha'impegnaoi il Marchefe 
6ovraint^denté , ‘tutto zelò per io regai fervizio, 
e checon timo-applacrfo £ difimpegna neir eferet 
ZIO della .1 uà c^ca, per mantenere al regai Fon- 
do de Jucri guei dirirrl le lidebbianoi 
c ene poiù ai' difafiiedi quei valorofi ' dot- - 

fi Signori che da Tuprema- -Giunta' .di Guerra 
compongono^ do vrh lenza meno meritare dal- 
la loro lublifhe intelligenza quella feria rifleffio- 
iie ,r-e queir^pplicazione profonda i a.cui la no- 
ftta infuffiòiènza, inabilitata molto più dall* an- 
guftià del tèmpo, giugnet nòn ha potuto ; E fin- 
tcrelse del Regai Fondo de Jucri da noi dcbòlmen- 
te foftenuto^ perchè' appoggiato ad mia chiara,* 
manifefta giuftizià -, farà Jenza meno garantito 
dalla doro coftanza ,c fortezza :: N'tJbil ^ autem 
quod .tamJeceatj guàmJn xtmhi ire ^r€ftià , conjìtio" 
jque taptendo j/èrowr e Veonflantiam. ( à ) * “ ' •' ^ 

.kwfi ’jyji £“Ci -’ , Vi ^ w.X!.; •> *;. l r.i { 

-<J JNapoli addi 7. Giugno 11747, r- • ’ . « sm oii iSi v 

*' ^ ici 
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